‘mente è militarmente parlando. L’ex- 


- soccorsi che giungono all'esercito russo 


SERRE CACRORCAIO » 20 
Gil abbonamenti 


% 


pagarsi in oro 


» 37— a 0- 
che si prendono per l’estoro 


"Gli abbonamenti cominciano col lo d'ogni mese 


Ciascun foglio centesimi £@ così por Roma come per lo provincie 


ìtoma' 19 Ottobte 


BOLLETTINO POLITICO 


. Un dispaccio da Costantinopoli annun- 
“zia che Mehemed-Alì pascià fu ricevuto 
‘in udienza dal sultano e che si sta for- 
'mando un muovo, corpo d’esercito nel 
- circondario di Kossova. Queste dne no- 
-tizie hanno fra loro relazione, politica- 


generalissimo ottomano, che non ha per- 
"duto la stima del suo sovrano, aspelta 
“d’essere impiegato in uffici non meno 
s importanti, e può darsi che a Cettinje 
e a Belgrado si provino delle inquietu- 
dini per la probabile comparsa di Mehe- 
med-Alì sul teatro. della guerra verso i 
confini del Montenegro, 0 sulla frontiera 
serba fra Widdino e Sofia. Se anche 
Mehemed-Alì andrà in Li ARA bi 
sman-pascià, come annunciano lele- 
grammi privati da Londra, si tratterà 
sempre di un concorso efficace. 

La formazione di un muovo corpo di 
- esercito nel circondario di Kossova at- 
testa sempre più della vitalità militare 
della Turchia e del suo proposito ga- 
gliardo di resistere. agli attacchi di 
nuovi nemici) Già il recente successo 
di Chefket pascià ha dimostrato che i 


servono a ben poco. Riesce altresi im- 
possibile comprendere questi movimenti 
felici di Chefket pascià e di Osman pa- 
scià, mentre sembravano inevitabili 
degli aspri combattimenti e degli sforzi 
energici da parte dei russi per impe- 
dire questa congiunzione pericolosa fra 
gli assédiati in Plevna 6 le truppe di 
soccorso provenienti da -Sofla. | 
Anche riguardo alla rapida ricogni- 
zione che, stano ai dispacci di ieri 
l’altro, il generale Gurko, il nuovo co- 
‘mandante della cavalleria russa intorno 
a Plevna, sta ‘tentando verso Sofia, noh 
sì vede chiaro. Egli sarebbe partito con 
41 reggimenti di- cavalleria o 8 batterie 
di artiglieria a cavallo, Ma quale strada 
ayrà presa ‘per arrivare a Sofia? Pas- 
serà per Lowatz è Orkante? Ma questi 
414 reggimenti di cavalleria e 8 batte- 
rie di artiglieria a cavallo non possono 
operar miracoli so manca un buon 
nerbo di fanteria. Comunque si voglia 
giudicare di questo o degli altri progetti 
che si attribuiscono ai russi per riuscire 
finalmente vittoriosi a Plevna, ci sem= 
bra che, pel momento almeno, la noti- 
zia che ci trasmettono oggi da Londra 
Che ìl generale Totleben ha intenzione 
di ridurre Osman pascià con la famo, 
meriti ben poca attenzione. 
Suleyman-pascià non si muove ancora. 
La concentrazione di forze turche im- 
ponenti sulla riva dostra del Lom, fra 
Rustciuc e Kadikoi, di fronte alle po 
sizioni occupate dall’ala sinistra dell'a» 
sercito dello czarevie, ci fu già segna- 
lata dagli stessi Dolletlini russi, o un 
attacco da questa parto era aspettato, 
Provvedimenti sono stati presi al quar- 
tier generale russo por'rinforzare l'ala 
Sinistra dell'esercito dello czarevio. Di 
più già sappiamo che, in previsione di 
un forte colpo da parte di Suleyman- 
pascià, una frazione delle truppe russa 
scaglionate intorno a Plevna fu inviata 
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APPENDIGR 
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RITORNO IN PATRIA 


Novella di A. W. 
(d01 tedesco) 


Lettere di Federico a sua sorella 


Ella ripetò lentamente: 

«< Non ci hai ancora pensato?... » E 
dopo una pausa, soggiunse: « Ne so 
abbastanza, » 

Ciò detto, tenne lo sguardo fisso di 
fuori dalla finestra. Io mi sentivo assai 
imbarazzato. Avrei voluto dirigerle di 
nuovo la parola; ma che avrei potuto 
diré tranne che quella parola che non 
volevo pronunziare? 

Finalmente usci la zia dalla stanza 
vicina, ma con una faccia straordina- 
riamente soria; ella ci guardò mesta- 
mente e rimase in silenzio anch'essa. 
La zia, dopo aver fatto ad Anna un 
cenno ch'io non compresi, passò alla 
cucina. Anna si riscosse ella pure, e, 
pun di Jà dov'era stata immobile 
come una statua, usci leggera leggera 
anch'essa-e si-recò nell'aitra stanza. 


‘ Un foglio arretrato centesimi 20, 


«GIORNALE QUOTIDIANO 


In Roma all'ufficio del 


Nelle provincie, presso fici postali., | {| » |. 
È) Dana raga, Notre Dame des Vicfoires 
sy Davies Er Comp., 1, Finch Cornbill! 
O i i, direi 
Giornale. — Non sî restituiscono i manoscritti; pia 
Richiami e cambismenti d'i 


A Parigi , all' Acescr 


sotto cui sì spedisce 


A. TABOGA, via 


non basta a darci la certezza che la 
situazione dei russi ‘sul Lom .e sulla 
Jantra sia formidabile e uno scacco dei 
turchi inevitabile. Avvertasi allo spar- 
pagliamento delle forze russe, costrette 
a investir Plevna, a guardare i Balcani, 
a conservarsi nella Dobruscia, a tener 
fronte a qualunque tentativo del nemico 
presso Silistria, a tener libére le comu- 
nicazioni fra Selvi e Lovatz, e fra Elena 
) Osman-Bazar, a investire Rustciuc, è 
infine a mandare a vuoto i disegni ar- 
diti del nuovo generalissimo turco. — 
Il Daily News ha da Doluy-Monastir 
che tutte le operazioni sono sospese: in 
seguito a.una grande bufera. I campi 
diventarono altrettanti Jaghi di fango; 
quasi tutte le strade sono impraticabili. 
Il dispaccio al Daily News conferma 
poi ciò che annunciava ieri lo Standard. 


|La situazione dei soldati è oltremodo 
+eritica ; ‘sono indescrivibili Je loro sof- 


ferenze , molto più che nulla era pre- 
parato per una campagna d’ inverno. 
Insomma è generale il biasimo verso i 
capi dell'esercito russo per essersi osti- 
nali à rimanere in Bulgaria. 
Grayissime notizie, però da accogliersi 
con-riserva, ha la Corrispondenza poli- 
tica da Bucarest, Un certo numero di un- 
gheresi sarebbe entrato nella Rumenia. 
Come è facile supporre, questi tenta- 
tivi dalla parte dell'Ungheria si colle- 
gano colle masse dei turchi presso Si- 
listrîa, e abbiamo fatto notare ieri il 
significato non dubbio che ha il con- 
centramento di forzu russe a Calarassi, 
a comandar le quali verrebbe il gran 


«duca Costantino, fratello dello czar. Un 


telegramma della sera non ismentisce 
la notizia dell’ ingresso dei volontari 
tngheresi in Rumenia, ma dico che | 
essi ripassarono la frontiera. Ad ogni 
modo non sarà mai troppo lo vigilanza | 
per parte del governo austro-ungarico, 
come è anche troppo giustificata l’in- 
quietudine che regna nelle popolazioni 
rumene © nelle sfere ufficiali e militari 
della Russia. 

Abbiamo da Belgrado altri indizi di 
tentennamenti per. parte. della. Serbia ; 
sono però indizii non ser La coope- | 
raziono armata della Serbia è decisa e | 
le trattative colla Russia sono termi. | 
nate con un accordo, ma è probabile 
che il principe Milano e i suoi consi- 
glieri vogliano prendere ancora un po'di 
tempo. La caduta di Plevna si fa aspet- 
tare, Rustsciuc non accenna a prossima 
resa, l’esercito russo sì trova nella quasi 
impossibilità di chiuder con una vitto» 
ria la campagna per quest'anno, la Tur 
chia è ancora abbastinza forte da cè 
stigare la Serbia nuovamente in lotta, 
@ perciò si comprende cume a Belgrado 
sì vada adagio. « La nota con la quale 
la Porta domanda spiegazioni non è an- 
cora arrivata, e sarebbo meglio non ar- 
rivasse, perchè così la situazione non 
si complicherebbe. » Questo dice il te- 
legramma da Belgrado, ma la Porta ha 
forse torto a costringere la Serbia con 
una nota a metter carte in tavola? 


La dimissione del ministro dell'in 
terno signor di Eulenburg, annunciataci 
oggi il telegrafo, sarebbo stata cagio- 
nata, secondo facevano prevedere i gior» 
nali tedeschi, da dissensi col principe 


Io rimasi solo © mi sentivo in una 
posizione intollerabile. « Devo andare 
così? > pensavo. « Dev'esser questo il 
mio addio? » E sentivo il sudore del. 
l'ansietà gocciarmi sulla fronte. « Deve 
dunque finire così ?... » Sentivo Valter 
nella stanza vicina parlare ad Anna 
con voce velata, ma insistente e com- 
mossa. Mi sentii assalito da un senti- 


mento inesprimibile ; non potei soppor- | 


tare più a lungo quella voce, quel su- 
surro, e scappai fuori a passi incerti, 
dirigendomi verso la mia casa. 

In tal modo non potevo partire. Co- 
desta era l’unica cosa che sentivo chia- 


ramente, e di mezzo al vortice di pen- | 


sieri e sentimenti contrari che come 
torrente inondavano l'animo mio. 


Principiava a imbrunire; l’aria era | 


mite e dolce; trovai la mia buona pa- 
drona di casa seduta sulla panchettina 
davanti alla nostra casa, che discorreva 
con una vicina e rideva tanto di cuore; 
davanti a tutte le altro case vedevo del 
pari sedute molte ragazze a cianciare ; 
i bambini si trastullavano sul marcia- 
piede; dappertutto mi pareva spiraro 
la vita e la contentezza. Dissi alla si- 
gnora Vinter che non sarei partito quella 
sera, e vidi un sorriso di compiacenza 
spuntarle sul viso. Ciò mi foce bene. 
Sì, Giulia, deridimi, mi fece hone; o 


un po’ tranquillizzato andai oltre. 


@ rinforzare lo czarévio. Mà tutto ciò | di Bismarck intorno. al progetto di legge 


sul riordinamento dei comuni tedeschi, 
legge che'si avvicina allo idee dei na- 
zionali-liberali e che il cancelliere del- 
l'impero non approvava, 


——_—_—_—_____________________& 


LE STRADE FERRATE ITALIANE 


L 

L’ onor. deputato Valsecchi, direttore 
generale delle strade ferrate, presso il 
ministero de'lavori pubblici, ha pub- 
blicato la sua annuale Relazione intorno 
alle costruzioni delle strade ferrate, fatte 
per conto dello Stato, ed a quelle con- 
cesse alla privata industria, ed intorno 
all’ esercizio, al materiale mobile ed alle 
tariffe ed agli orari. 

Mentre il ministero sta per deliberare 
il riscatto delle reti, appartenenti a So- 
cietà private, e l'esercizio di. tutte le 
linee, spettanti allo Stato, ad una Regia 
cointeressata delle strade ferrate ; non 
tornerà inopportuno l’ esame del volume 
mandato per le stampe dall’onor. Val- 
secchi. È lavoro accurato, al quale deb- 
bono attingere quanti hanno bisogno o 
desiderio di conoscere le condizioni delle 
strade celeri di comunicazione, che pos- 
siede 1’ Italia. 

Noi non istancheremo il lettore col 
riferire il sunto de’ molti prospetti sta- 
tistici raccolti dall’onor. Valsecchi. 0I- 
trechè dovremmo ripetere molte cose 
da noi già dette analizzando la prece- 


temere di confondere le menti anzichè 
illuminarle. 

La Relazione riguarda l’anno 1876. 
Per le strade ferrate nostre non è stata 
molto splendida, perchè in tutto l’anno 
non se ne apersero che 260 chilometri. 

L'estensione totale che al 31 dicembre 
1875 era di 7687 chilometri e quindi 
ascese alla fine del 1876 a chil. 7047, 
Però da questi chil. 7947 conviene de- 
durne 143 di tronchi comuni, vale a 
dire di tronchi che servono a varie linee, 
laonde non restano che 7804, compresa 
la breve linea di 12 chilometri da To- 
rino a Rivoli, a scartamento ridotto, ed 
esclusa quella di 23 chilometri di Set- 
timo-Rivarolo, esercitata con cavalli. 

1 7804 chilometri. si dividono come 
segue: 

Fetensi no 


neTi Spesa totalo 


chilometrica ire italiano © 9, 

Alta Italia 3379 1,107,062,800 345,387 
Romeo 1633 485,609,000 206,519 
Moridionali 1483 419,806,000 290,926 
Calabro-Sicule 1072 209,952,000 251,821 
Sarde 198 40,510,0C0 204,777 
Torino-Lanzo 32 4,700,000 142,005 
Vicenza-Schio 30 3,5:9,500 118,050 
Torino-Rivoli n 807,000 68,566 
12,131,300 300,528 


La rete dell'Alta-Italia non comprende 
soltanto le linee riscattate con la con- 
venzione di Basilea, ascendenti a 1873 
chilometri, Essa comprende pure le linee 
costrutte dallo Stato, come la Ligure, 
la Savona-Bra, Cairo-Acqui e Novara- 
Gozzano per Gi1 chilometri. Comprende 
pure quelle di cui lo Stato è compro- 
prietario e principale comproprietario. 


Mi sentivo stranamente solo e isolato, 
| e mi sarei quasi messo a sedere accanto 
a quelle donne per chiacchierare. E 
| mentre passavo davanti a loro — non 
voglio nasconderti nulla, benchè il ros- 
sore mi salga sulla fronte — mi si 
formò, come una bolla nell'acqua, il 
| ponsiero: « E se tu rimanessi qui, qui 
| del tutto, ed Anna fosse tua moglie? » 

Le parole che ti scrissi mi suonarono 
all'orecchio come se le avesse pronun- 
| ziate una voce misteriosa; mi posi a 
camminare del mio passo più rapido 
|— ridi pure, ridi pure — come por 
isfuggire ad esse; ma esse mi insegui. 
vano, mi tenevano dietro. Quando mi 
| arrestai un momento per riprendere 
| fiato, mi trovai giunto davanti alla porta 
del piccolo Enrico, e, guardando dal- 
| aperta finestra, lo vidi che si eserci- 
| tava nel gioco ginnastico di lasciarsi 


| cadere sulle ginocchia dallo stare in | 
punta di piedi, e poi rizzarsi ratto. Mal- | 


grado alla mia tristezza, mi fu forza 
prorompere in riso e m'allontanai per- 
chè egli non s'offendesso della mia ri- 
| sata. 

« Vuoi ridurti anche tu al suo li- 
vello ? » andavo poi pensando: « vuoi 
che per to pure sia passatompo festivo 

r salti ginnastici ? » 
riamo una girata por la città, » 


dissi a me stesso: « Ciò ti logiierà dalla | 


dente Relazione, avremmo ragione di | 


Costo chilo» | 


Romane è compresa la linea di Asciano- ‘ 
Grosseto , di 85 chilometri, costrutta ' 
coi danari dello Stato, e varie linee di 
44 chilometri non appartenenti alla So- 
cietà. i 

La rete CalabroSiculay è esercitata ‘ 
dalla Società delle Meridionali, ma noi 
le abbiamo separate per dar a parte il 
conto della spesa'e del prezzo chilome- 
trico. 

Fa però mestieri il considerare che 
il conto del capitale di costruzione speso 
fino a tutto il 41877 non rappresenta 
tanto la spesa effettiva, quanto il prezzo 
pagato dallo Stato per le linee riscat- 
tate; vi furono capitali sciupati, capitali 
dispersi, Società rovinate. Se si avesse 
a fare i conti con qualche esattozza bi- } 
sognerebbe aumentare il costo di qual- | 
che rete a diminuire quello di qualche 
| altra. Ma stiamo al calcolo fatto dal. 
l'on. Valsecchi, per costituir il quale a ' 
lui non potevano mancare gli elementi; ! 
la'spesa è di circa 2400 milioni, 

Contro una spesa siffatta, quale fu il 
prodotto netto nel 1876? 

A questa domanda rispondono i rag- 
guagli statistici. 

Il prodotto è stato nel 1876 e pel! 
complesso di tulte le reti: 


propoTTO propOTTO 

TOTALE CIULOM. 
| Viaggiatori L. 63,123,234 L. 8,801] 

| Trasporti a grande 

velocità » 18,273,706 » 2,376 
Trasporti a piccola | 
velocità » 64374015. » 8973! 
Prodotti vari » 1656734 > 210 
L, 152,427,749 L. 19,826 | 


Per ottener questi prodotti, 
spesi: 


| 
SPESA SPESK 
GENERALE CIILOM. 
Amministraz. cen- 
tralo L. 3,1030395 L. 412 
Esercizio » 4,1585865 » 51 
| Traffici o movimento» » 20 
Stazioni » » 3051 
| Lobrogli » BA 
Trazione 0 matoriale | 
mobile » >» 198] 
Spese per trazione» » 9046 
Sposo di materiale 
| mobile s » 1570 
| Manutenzione e sor» 
voglianza » » dd 
È » 3,98 
Manutenzione doi fab- 
brienti » alii 
Spese generali di ma- 
| perio : su 


| L. 101,291,828 L. 13,175 
(Pe prodotti dell'intera rete delle strade 
| ferrato italiane essendo stati nel 1876 
| di 152 milioni e mezzo all'incirca e lo 
| spese di milioni 104 ed un terzo, il pro» 
| dotto netto è risultato di milioni 5I ed 
| un sesto. 

Il capitale impiegato, apparendo dalla 

Relazione di 2392 milioni , il prodotto | 
| netto corrisponderebbe in complesso a | 
| poco più del 2 per cento. 
| n capitale non potrebbe esser peggio 
| rimumerato , quindi le condizioni disa- | 
| strose dell'industria delle strade ferrato | 

italiane, quindi i sacrifici considerevoli 
| 
| 

| tua disposizione piagnolosa, bamboccio 
che sei. 

Ma invece non fece che mantener- 
mivi. Sotto i vecchi alberi alti, lungo 
le mura diroccate e i fossati nn tempo 
spettatori de' miei giuochi infantili si 
ridestarono tutti i sentimenti che mi 
attaccavano una volla a quelle mura 
cittadine; mille ricordanze sorgevano 
ad accarezzarmi ; rivedevo i miei geni» 
tori, i miei compagni di gioco, la mia 
sposina, la tenera Anna, tutti d'intorno 
a me; mi sentivo sì malinconico ed 
intenerito. La sera scendeva più scura 
sulle mura e le torri, la ]Juna falcata 
che calava dietro ad esse mi pareva 
l’astro caduto di quel tempo giovanile 
che ancor tentava dorare gli antichi 
luoghi di delizia; e due lagrime puerili 
mi sorgevano negli occhi cui io pre- 
metti, o sorella, con un senso analogo 
a quello che avrei potuto provare, chiu- 
dendo gli occhi per sempre a ciò cho 
m'era caro. 

Ma come fare a dirti, cara sorella, 
ciò che segni poi? Oh cielo, come ri- 
dirtelo? Quando ripenso al momento, in 
cui, ritornato a quella casa coll’antica 
| ebbrezza da adolescente, e pronto a 
| tutto, vidi farmisi incontro Anna al 
| braccio di Valter ?... No, no, lasciami 
qui far punto, e indovina da te il 
resto... 


Anche nella rete delle strade ferrato 


| domenica 43 rappresentanti di sodalizii 
| li riguarda. Erano divisi in due schiere 


occorre una legge; se pur occorresso 


| siero di parecchie Società oper: 


dell’Erario pubblico. e l'impossibilità di 
ottenere che i capitali privati accorrano 
per le costruzioni nuove, di cui si ha 
incontestabile urgenza. 

Noi pubblichiamo solo i prospetti 6 le 
spese dell'intera rete; ma cadrebbe in 
grande errore chi credesse che tutte le 
strade ferrate fossero in una situazione 
così deplorevole. Vi hanno linee che 
danno un prodotto elevato di 60, di 70 
e più mila lire per chilometro , come 
Torino a. Genova e Torino a Milano, 
ma ve n'hanno come le Calabre, le 
Sarde ed altre che sopperiscono appena 
alle' spese dell’esercizio. Per queste ed 
altre simiglianti, non solo il capitale 
non frutta, ma bisogna far con grande 
economia l'esercizio , perchè non sia 
fatto in perdita, Solo il governo, mosso 
da altre e più elevate considerazioni 
politiche e sociali, che non sia l’inte- 
resse, può accingersi a tali imprese. 


UNA CONTROVERSIA IMPORTANTE 
fra operai italiani 


Si sono adunati a Milano la scorsa 


di mutuo soccorso, i quali rappresen- 
tavano sicuramente non meno di 10,000 | 
operai. Erano convocati per discutere 
il progetto di legge presentato alla Ca- 
mera dal ministro del commercio è che 


avverse; quelle degli intransigenti e dei 
moderati. Gl'intransigenti respingevano 
ogni specie di legge ed ebbero un ora- 
tore eloquente nel vice-presidente della 
Fratellanza artigiana, Felice Albani, Non 


| 
non si dovrebbe accettarla, a prezzo 
della libertà. Malo periculosam tiber- 
tatem quam quietem in servitute, Il 
sussidio ai soci ammalati e vecchi & la 
parto umile, materiale, visibile del mu- | 
tuo soccorso. A ben più alte mete esso 
aspira; cioè, alla emancipazione poli- 
tica, morale, economica degli operai. 
I quali oggidi sono in uno stato d’in- 
feriorità e-di dipendenza.;. dovrebbero 
essere sovrani grazie alla sovrana logge 
del numero, e invece non hanno voce 
nella patria legislazione. Poichè ripa- 
rano e pigliano vigore e inspirazione 
sotto la tenda del mutuo soccorso, non 
si diano in balia dello Stato l’ordina- ' 
mento del quale è vizioso intrinseca» 
mente, A mutarlo devono intendere lo 
Società operaie, conservando intatta la 
loro indipendenza. Che se anclie, come 
fu chiesto dal Congresso popolare di 
Cremona, si migliorasse, si temperasso 
il progetto di legge confermandolo a 
principii più liberali, le Società di mu- 
tuo soccorso non potrebbero « nè invo- | 
carlo, nè accettarlo, se prima nella co- | 
stituzione del paese non viene accordata 


| al popolo quell'eguaglianza a cui ha di- 


ritto. » La tesi ultra-democratica era 
posta e corrisponde, giova dirlo, al pen- | 
. Una 
deliberazione somigliante è stata prosa | 
di recente dalle Società liguri, che ade- | 
riscono al Patto di Fratellanza, dichia- 
rando di astenersi dal Congresso operaio 
convocato a Bologna. La tesi costitu- | 
zionale fu sostenuta dal conte Rusca, 


(Alta mattina seguente) 


Aggiungo stamani alcune righe. Ier- 
sera non potei seguitare. Stasera parto. 
Oh il capo mi è grave, ogni cosa mi 
costa fatica; ma dovo farlo. 

Si, cara Giulia, Anna è fidanzata è 
così termina la nostra storia. In quel- 
l'ora stessa egli avea chiesto la sua 
mano, Nota l'ironia della sorto! Oh, al 
cielo sia lode, io sono libero di nuovo, 
libero come l'uccello a cui s'apre ina» 
spettatamente la porta della sua gab- 
bia !... Fuori, fuori ! 

Che cosa ei mi disse nel presentar- 
mela come sua futura sposa, che cosa 
io balbettassi in risposta, e come poi 
scappassi fuori.... tutto ciò più nol 
rammento. Un sogno è più chiaro e 
distinto che una vigilia si confusa. Io 
più non veggo che il suo viso pallido, 
di mortale pallidezza... e il suo sor-, 
riso.... ! oh Giulia, quale sorriso ! Addio! | 


LETTERA SETTIMA. 


È da una locanda della capitale, cara | 
Giulia, che ora ti scrivo, e so tu mi‘ 
vedessi non riconosceresti più in me lo | 
scrittore di quell’ultima lettera. Io rido, 
canto, m'alzo è mi getto sul sofà, € fo 
mille sciocchezze. Potrò nemmeno con- 
durro a fine questa lettera ? Giulietta , | 
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i sido Gli 
vice-presidente dell'Associa gane-. 
rale, dall'avv. Mazzoleni @ da ‘altri ora- 
tori, i quali chiarirono la piena facoltà. 
del Parlamento a legiferara anche su- 
questioni operaie e la convenienza di 
una lègge, che consenta ai sodalizi di 
muluo soccorso un posio onorato nella 
patria legislazione, conforms a quello 
ch'essi occupano nel passe, vi SE 
E in verità queste idee semplici co- 
minciavano a guadagnarsi il del- | 
l'Assemblea. E pareva giunto il mò- 
mento opportuno pai discorsi tecnici @ 
lo ha fatto, in modo esauriente, l'egre- 
gio dottor Buzzeltli, autore di un ottimo 
libro sui cambi internazionali. Ei so- 
stenne la necessità di una leg spe 
ciale profferendosi grato al ministro che 
l'aveva presentata. Solo a lui pareva 
più conforme ai principi liberali e alla 
prosperità dei sodalizi operai il metodo 
della registrazione e «limostrò i danni è 
le difficoltà di quello dell'autorizzazione 
e della tutela amministrativa, Difese Ja 
necessità di far prevalere i criteri e- 


| strinseci, formali agli intrinseci e di la 


sciare alle Società la 
sabilità dei loro affari. 
; le chiedendo uu 
legge informato ai principîi della mag- 
giore libertà, che prada la pos 
sonalità civile senza èrigere le Società 
in corpi morali. » Non è qui il luogo 
opportuno per discutere tecnicamente 
questa ultima proposizione e addentrarsi 
nella teoria spinosa, metafisica, non an- 


cura e la respon- 


to di 


| cora chiarita dei Corpi morali e delle 
| foro categorie. Ciò che importa è V'a- 
| spetto politico, costituzionale della de- 
| liberazione che si sarebbe prosa, Da 


una parte gl'intransigenti, dall'altra co- 
loro che del mutuo soccorso non fanno 
Uno stromento polilizo, ma un mezzo 
efficace di educazione economica, 0 ci- 
vile. Si venne al suffragio a la tesi de- 
gli intransigenti ebbe 13 voti, l'alfa 
ne ottenne 23; 10. voti di maggioranza, 
nella quale figura il rappresentante del- 
l'Associazione generale dagli oporai, cho 
da sola prende all’incirea 5000 soci. Tn 
verità questa discussione è cagiono a 
bone sperare 0 a rafforzar la fodo ne- 
BI offotti del libero esamo, Qui i due 
principii si sono troveti di fronte; hanno 
discusso con veemenza. non, disgiunta 
da urbanità e quello più regolare, più 
corretto, più sano ha trionfato per- Ja 
virtà sua, spontaneamente, senza aiuti 
di forze estoriori. E si noti che Ia tesi 
non era posta tra i fautori o gli av: 


| vorsari del progetto di leggo, Esso, 


qual è, nessuno lo vuole; poichè nes» 
suno vuol mettere In balia di Commis . 
sioni centrali il mutuo soccorso. La con- 
troversia era posta fra .coloro che. pur 
cercandone il miglioramento, accettano 
l'attuale ordino di coso @ quelli cho Jo 
vorrebbero liquidare o mutare radical» 
mente. Ed è bone che la discussione 
presente riveli come anche fra gli ope- 
rai italiani la grande maggioranza non 
desideri le novazioni radicali. 


———+__&6 
LA COSPIRAZIONE UNGHERESE 


Discorso del signor Tisza 


Diamo le parti principali della rie 
sposta data dal presidente del Consiglio 


=_= 


la mia gita in ferrovia fu la più strana 
che dar si possa. 

To ero dunque partito staserà ed in- 
voro nella più deplorabile disposizione 
d'animo. Sentivo allora appieno quanto 
forti radici ésso avesso le in una 
corta casa lungo il fiume, L'Italia... iò 
mi rendo di nuoro ridicolo, Giulia..i 
Vitalia mi appariva in distanza como un 
patibolo a cui sono condannati gli amanti 
che arrivano troppo tardi. Il campanello 
della partenza mi faceva l’effetto di quello 
che annuvziasse Ja mia ultima ora, Men- 
tre ero per salire nel vagone, venne 
un ragazzo e mi porse ‘una lettera. 
Guardo il carattere della soprascritta @ 
mi par di riconoscere quello di un si- 
garaio che mi spedisso paturalmento il 
conto e la ripongo con tranquillità @ 


| parto. Mi caccio in un cantuceino e 


chiudo gli occhi per evitare dì dover 
entrare in discorsi con chi si sia, e poi 
mi provo, second» il mio costume, di 
attenuare almeno la punta a‘ miei do 
lorosi pensieri con un meditare fram- 
mezzo il sonno e la veglia. Ma questa? 
volta mi riuscì mala. Mi stava immota 
davanti alla mento Ja mia fuga ignomi- 
niosa, senza prender congedo, e il mesto 
e pallido riso di lei... Lo hit 

Giulia, a questo punto sono di 
balzato in piedi o mi son messo ‘ 
rere intorno. Oh 


— signor Tisza all'int el» “garentiro che fra le armi sequestrate non 
“dol deputato Helfy : SEPA LESS ROY QU ola ia volta erano 
Quanto alle; voci a ni sl riferisco il dec:| SoPotitata all’ arenalo ,  poletò ognuno sa 

0 Helty , diff dai giornali esteri, | fugi vwovi © migliori, gli antichi furono 
dipingono le cose come se sì trat- RE 


Taito È venduti ad armaiuoli. 

Dio sa di ARIE interna, | Vennero arrestati in tutto soltanto otto 

i sasa SA) regi ARA individui, che furono consegnati ai tribu- 
3 , ono- 


nali e che sono trattati con ogni riguardo. 
revoli signori, che cosa sia permesso di Inoltre non venne spedito per quest'afl'aro 
re in un paese libero, ma nessuno potrà | neppure un soldato in Transilvania, nessun 
Fanostratmi ia sipnro nel aule si | commissario reale + neppure ministeriale. 
fo HE puro Cani litica propia Tutto l'affare sì riduce dunque a ben poca 
si cosa. 

di loro iniziativa, contraria a quella dei |» Concluderò raccomandando all'attenzione 
Corpi . legislativi ed ..al’ Governo. (4p- | generale il fatto, che la consideraziono del 
al centro) Giammai però, in nessun | Governo e della Camera dei deputati devo 
( ‘gaso, finchè la maggioranza dei Gorpi logi- | essere mantenuta illosa all'interno come al- 
x piani ed sE Suenio Str È di isla PO- | l'estero. Si può attaccare una persona, uno 
itica, si può ammettere il diritto che que= | 6 l'altro ministro, ma. biasimare l’intera 
Sto accada, in nessuna eventualità. Camera, come,si fa talvolta, od attaccare 
ga -i9:mén'sonò*Il pu Ad avere questa | ;1 governo, non olo l’attuale, ma l'autorità 
$ TASSO È Saas Pao del governo in genere, è un modo d'agire 
i Su ti Aaa: tte ai confini 2U- | che, se si estendesse, danneggierebbo gran- 
pegiriaci. governo italiano fece sequestrare | demente la tranquillità e Ja prosperità del 
| le armi e carcerare nella fortezza di Ales- | paoso ed il rispetto ad esso dovuto, e che 
sandria coloro che ne avevano effettuato il | distruggerebbe la fiducia nel consolida- 
trasporto, affinchè riflettessero se fosse le- | mento della nostra posizione, fiducia di cui 
ene eat. ala pan tanto d'uopo sotto ogni rapporto. 

> di (QUsì 

‘esso viveva in pace. Il trasporto celato (dpplani) 
- «dello armi non era diretto contro l'Italia, | La Camera prende atto a grande mag- 

‘ma contro l’Austria. Non credo che la na- | gioranza della risposta del ministro. 
- zione italiana nutrisse in quell'epoca grandi 


gziono stallana 3 pp 
simpatio per l'Austria, e nondimeno il E©- | Tr SINISTRE DEL SENATO FRANCESE 


| verno italiano si vide costretto a quel se- 
| yero provvedimento. Ed allorchè un gruppo | Il Comitato delle sinistre del Senato 
francese ha indirizzato alla nazione il se- 


| d’italiani, con alla testa Garibaldi, volle 

impadronirsi di Roma (e l'on. Holfy AM- | guente nuovo manifesto, del quale togliamo 

‘metterà che il desiderio della nazione un- | j] testo dal Secolo: 

gherese di accorrere in aiuto dei turchi 3 cità 

non è iore del desiderio che avevano Cari concittadini, 

| gli italiani di possedere Roma), che cosa | All'ultima ora si tenterà un supremo sforzo 
‘accadde ? Garibaldi ch'era, si può dire, ado- | per pesare sui vostri voti a profitto dello can- 
rato dall'intera nazione italiana, dova ap- | didatura ufficiali. Aa : 

Dé dll Terna ‘ambata ‘ho mem OPA | 1u0'ituy La pico, ol demendrtio perio 
edito, in'‘uno Stato costizunionale» TARE il governo non hs per agenti che avversari della 
ad un Garibaldi opporai alle suo loggi! | repubblica, e perchè questo mi 
(Vivi applausi al centro) Per ciò che ri- impuniti, anzi incoraggia gli 
guarda gl’ incidenti nella Transilvania, | contro di essa, mentre perseguita con tutti i | 
credo di non poter quest' oggi dare minuti | rigori gli uomini che la difendono; 0 rispon- 
particolari, nè sotto quale sanzione cada la | dereto: No, non vi crediamo. 
partecipazione ai medesimi, nò:come debba | Ss vi si dice che il ministero non ubbidisce 
‘essere caratterizzato questo modo di agire, ‘ad influenze clericali , voi ricorderete lo indul- | 
e ciò perchè la questione è sottopo: genzo 0 lo preghiere messe pubblicamente al | 
tribunali ordinari, e sarà loro obbligo di | S°rvizio delle candidaturo ufficiali; 0 risponde- 
trovare i colpevoli © gl'innocenti, nonchè dico che le elezioni repubblicane get- | 
determinare il grado di colpabilità. Adogni | torebbero il paese nel disordine © negli azzardi, | 
modo, è un fatto che si trasportarono sc- | voi mostrereto coi nomi doi candidati ufficiali | 
gretamente delle avini e che spedizioni av- | che questi sono tutti nemici del reggimento re- 
venivano sotto fa)sc indicazioni per persono | pubblicano, che non dissimulano le loro mire 
che abitavano. nella provincia di Szeklor. | © Io loro speranze; o risponderete: No, non vi 
Quosta circostanza soltanto prova cho non | crediamo. 


poteva confessarsi lo seopo. È un fatto cho x x 5 dice a eil LA Di 
R : d'armi n tisce l'ordine e la pace, risponderoto che l'or- 
alcuno spedizioni, d'armi furono ricevuto | dine più profondo regnava prima del 10 maggio, 


dai destinatarii. Se in simili circostanze il | è che noa cossò mai dal regnaro di poi, mal- 
governo si fosso limitato n sequestraro lo | grado tanto provocazioni; e ripetereto con T'hiera. | 
armi senza tentaro di scoprire so furono | che i soli fautori delle discordie sono gli uo- 
trasportate in segreto anche altre armi, | miui ch'egli qualificò per anarchici o pertur- 
senza consegnare ai tribunali coloro che lo | batori. 
facevano, esso avrebbe, credo, commessa la 
massima trascuratezza e colpa non solo 
verso ‘il paese, ma anclio verso qu 
«sgraziati cho con leggerezza imperdonabile | 
si volevano inviare incontro ad una sort» 
funesta. (Applausi) È noto cho furono se- | ———__—_______—____———€ € | 
questrate armi; quanto non posso dirlo oggi Ò ° 
con precisione, ma credo circa 2000 pei; ELEZIONI POLITICHE 
Venne però sequestrato anche — o ciò ca- Collegio di Osimo, — Ci scrivono: I 
Toni la coscienza di coloro che vi cb | gi è ‘costituito’ ùn Comitato elettorale 
ro parto principale, tre canestri di dina- | moderato, presieduto dagli onorevoli signori 
mite impaccati in bauli da viaggio, i cuali | Carradori © Briganti-Bellini o fu acola- 
bauli , naturalmento senza indicazione del | mato ad unanimità candidato il conte Ales: | 
contenuto, furono spediti col convoglio dei | sandro Malacari di Ancona, persona avuta 
viaggiatori, cd avrebbero parata produrre | moritamente in altissima stima per inge- 
17 rp catastrofe! (Grande mo- | gno, por patriottismo e por lealtà di carat- 
Signoti 1, È dovero dello. leggi nazionali, | ‘7% jotta, a quanto sappismo, 
umane, o divine ricercaro e, so è possibile, | è non sono poche le pressioni esere 
rintracciare tostoro. L',m. 1fe]fy credo ne- 


Elottovi | 
Voì votereto pei 363, e protosterete dapper- 
tutto contro lo candidature ufficiali, che soro 
un'ivgiuria alla vostra libertà, al suffragio uni- | 
vorsalo ed alla sovrabità nazionale. 


governo; ma noi speriamo che gli ogregi 
cossaria hapero dovo ed a qualo scopo fu- | lottori di Osimo concorreranno ad ingros- 
rono spedito lo armi. Quests puro sono do- | saro lo filo dell'opposizione parlamentare, 


maude cho l'inchiesta giudiziaria porrà in 
thiaro. Sc fosse però esatto, como disso | 
l'on. Helfy, cho lo armi in tulto od in parto 
vrano destinate al governo rumeno, sarobbe 
difficile accusato porciò il governo di vio FERROVIA DEL GOTTARDO 
dio ri ni gboss dist. | | Serivono da Berna alla Gazselta di Lo- 
mato per due direzioni — feco sequestrare | ‘9”"4* | 
tutte le spedizioni d'armi.e segui lo stesso |  « Vi ho detto cheuna conferenza tra i rap- 
procedere verso il trasporto di ambedue. | prosentanti dello Società del Gottardo, del | 
Si chiedo se le armi furono dato dall'arse- | Nord-Est, dol centrale o del cantone di 
nale. Posso garentire che esso non uscirono | Berna, dovea aver luogo sabato a Borna, | 
dall'arsenalo per nessuno degli scopi di cui | sotto la presidenza del consigliero foderalo 
ha parlato l’on. Helfy. Ma finchè l'inchiesta | Welti. L'accordo potò stabilirsi sui punti 

© giudiziaria non sia terminata, non potrei | principali, avendo i delegati acconsentito, 
| 
| Ì 


portando compatti il loro voto sul nome 
del conte Malacari Alessandro, 


———_—_—_—_——__ 


—r—rr—______—__———— 
esserti vicino e dirli: « Sai cho è pas- | mi 
sato ? che la vedrò felice e sarò folice? » | 
Ma pazienza e scriviamo. 

Avevo già oltrepassato parecchie sta- 
zioni così al buio. A un tratto mi venne 
in mente il principio di alcuni versi 
italiani che avevo uditi in Siena da un 
cantore cieco e che avevo trascritti nel 
mio portafogli. S'accordavano essi mi- 
rabilmente alla mia attuale disposizione 
d'animo; ma non me li seppi rammen- 
tare per intero. Impaziente, diedi di 
glio al portafoglio, e in far ciò mi ca- 

+ pitò sott'occhio la lettera consegnatami 
e nella quale mi parve attualmente di 
riconoscere un’altra scrittura. L'apersi 
e lessi (te la ricopio parola per parola:) 
« Amico mio, 
« Stimo mio dovere di farvi una 
‘municazione» che potrà forse produrre 


ha annunciato che io devo rinun- 
ciare alla vagheggiata speranza. In un’ 
| ora che forse per me fu la più dura | 
| di tutta la mia vita ella mì dichiarò, | 
| fra le lagrime, che non voleva man-| 
care alla lealtà tenendomi ascoso il vero 
| stato del suo cuore. Mi disso che avea | 
| aderito alla mia offerta sperando di sot- | 
| trarsi a una passione infelice che sen- | 
| tiva per un altro e in un istante di | 
prostrazione siffattamente tremenda che 
a mala pena le lasciava l'uso delle suo | 
facoltà; ma che ora mi pregava di ren- 
derle la sua promessa inconsilerata, e 
mi assicurava ch’ ella era più infelico 
ch'io nol potrei essor + Di più non 
bisognava a tracciarmi il m 
spronarmi al passo che fu ora | »| 
di voi. Io pure non sono scevro ili colpa: | 
| avrei dovuto osservare ch'ell'amava un 


dovero @ | 


la felicità di due-persone s'anco è con- | aliro. Io spero di superare col tempo | 
traria alla mia. yi il mio dolore. Di offrirvi le mie con- 
« Allorchè mi lasciai îndurre da una | gratulazioni non ho forza; siate con- 


tento ch'io, come spetta a un onesto | 
uomo, vi abbia lasciata libera la vi 
Non avovo finito di leggere quest 
lettera , Giulia, che balzai in piedi è 
sclamai : « ferma! » come se fossi stato 
in carrozza in vece cho in ferrovia, 
Tutti i sigoori che si trovavano nel 
mio compartimento risposero con risata 
o fischiando. per la mia sbuavoganza. 


simpatia, divenuta a un tratto assai 
Viva , a chieder la mano della nostra 
amica comune, Anna, credevo di esser 

| certo che voi non vi aspiravate e cre- 
« dlevo anche di poter sperare che il suo 
cuore fosse ancor libero. Ma la straor- 
dinaria agitazione da voi dimostrata al- 
Yudite della nostra promissione e la 
ostra fuga improvvisa e l'emozione di 

‘gvegn messo molto in sospetto. 


salvo ratifica dei loro mandanti, chè Lu- | l'alleato dei borbonizi e degli orléanisti; | vano passeggiando in .una dello sie della 


cerna sia testa di linea e che il percorso 
da Immenseo a Lucerna per Rothkreus sia 
lo stesso che quello da Immunsee a Lu- 
cerna direttamente, che Ja Compagnia del 
Gottardo abbia l’uso esclusivo della linea 
Immensee-Rothkrens e il godimento di 
quella Rothkreus-Lucerna e che, final- 
mente, sia posta una-doppia via dalla Sen- 
timatte alla staziono di Lucerna, che sarà 
sufficientemente ingrandita. 

L'accordo non potè stabilirsi sugli altri 
punti del programma bernese, ad eccezione 
della convenzione relativa alle tariffe diffe- 
renziali pel traffico del Gottardo con Berna 
e coll'ovest della Svizzera, che fu.in mas- 
sima conchiusa per 40 anni. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell Opinione) 


(W)Rarigi-Versallies, if ottobre. — 
Si discute più che mai il contegno dell'I- 
talia, È deplorevole che, in luogo di ram- 
maricarsi della possibilità d'un’ alleanza 
italo-germanica, i nostri uomini di Stato se 
ne stiano contenti alla loro politica inerte, 
Nella vita di tutte le nazioni intervengono 
dei grandi disastri. L'Italia, per esempio, 
ebbe Novara; che sarebbe diventata l'Italia 
se, dopo Novara, non avesse più pensato a 
Venezia nè a Milano? Ora in Francia più 
non si pensa all’ Alsazia-Lorena. Perocchè 
le sottoscrizioni fatte per sovvenire ai bi- 
sogni degli alsaziani-lorenesi e per miglio- 
rare la condizione di quegli alsaziani-lo 


nesi che andarono a colonizzare l'Algeria, | 


non significano ancora che si pensi all’Al- 
sazia-Lorena. Nè il Governo nè l'Opposi- 
zione si adoperano per isolare la Ger- 
mania in Europa o per cercare degli alleati 
contro di essà; non fanno come il Conte di 
Cavour rispetto all'Austria. La pace so- 
Ppratulto e prima di ogni altra cosa: ecco 
il credo di tutti i partiti Pareva natu- 
rale che, oscurata la Russia e perduto 
quindi dalla Prussia il più possente dei suoi 
alleati, la Francia si sforzasse di apparec- 
chiare un'alleanza austro-anglo-italiana. Ma 
il nostro: governo non vuole aver alcuna 
politica e si contenta di avvertire l'Europa 
che, salvo il caso d'un attacco diretto con- 
tro la Francia, esso intende di non abbru- 
ciare neanche una, cartuccia, checchè ac- 
cada. Frattanto la Francia ristora le sue fi- 
nanze e riordina il suo esercito. Verrà poi 
il momento favorevole. Ma non verrì fatto 


| al duca Décazes e agli uomini del suo me- 


desimo sentimento, l’afferrare per i capelli 
la fortuna. L’ingenuo programma adottato 
dal presente ministro degli affari esteri è 
questo : piacere insieme all' Inghilterra e 
alla Russia; at Vaticano e al Quirinale; alla 
Prussia © all'Austria. 

1 nostri ministri vorrebbero ora, dacchè 
la stampa clericale e i vescovi sì sono di- 
chiarati favorevoli ad essi, acquistare nello 
stesso tempo i voti degli amici dell’ Italia, 
Vi ho fatto cenno di una lettera del duca 
Décazes agli elettori d'un dipartimento della 
Savoia che gli avevano offerto la candida» 
tura e che, memori, del paese por la cui 


| indipendenza avevano essi stessi combattuto, 


avevangli bellamente ricordato che l'Italia 
deve ossere lasciata agli italiani. Il duca 
Décazes approvò queste parole 0 le fece 
sue, ripetendo anche egli con vivacità: 
L' Italie aux itatiens. Ecco ora il duca di 
Broglie, che dichiarò, in una riunione elet- 
torale tenutasi presso l'agente di cambio 
Roland-Gosselin, « non potersi credere da 
alcuno che l'Italia abbia ad inquietarsi me- 
nomamente della possibile vittoria, nelle 
prossime elezioni, di colui che si onora del 
nome di duca di Magenta. » Il signor di 
Broglie è un po' troppo assoluto nella sua 
affermazione, Magenta ricorda una grande 
battaglia ed è una memorabile data nella 
storia dell'Italia. Ma indi in poi l’Italia 


| si è fatta più innanzi el è giunta al ter- 
| mine del suo glorioso cammino, Ora il ma- 
resciallo Mac-Mahon appoggia per lo più 


dei candidati che vorrebbero ritornare l' I- 
talia in quello stato in cui era 1854 
Quindi gli italiani asj ettano con vivo inte» 
ressamento la votazione del 14 ottobre. Loro 
non è indifferente l'elezione dei clericali o 
dei liberali. 

Il bel titolo di duca di Magenta non po- 
trebbs levar loro di mente che oggi il ma- 
rescialio Mac-Mahon, seduto sulle ginoc- 


| chia dei bonapartisti, è nello stesso tempo 


_———————1A «| 


cho mi bisogaava aver pazienza fino a 
che il treno si fermasse. Finalmente si 
fermò ed io balzai a terra e volevo ri- 


partir subito. Ma allora appena mi sov- | 


venne che fino alla mattina seguente 
non ripartiva niun treno. E così cc- 
comi qui confinato in una locanda colla 


mia infinita eccitazione, la mia aspet- 


tazione, la mia gioia ansiosa e irrequieta; 


ed ecco perchè mi posi a sedere e ti 
scrivo, Si, mia Giulia, io l'amo sopra 
ogni cosa ed @ mia !I folli | 
dubbi, le esitazioni sono finite; vedo 


come sto e lo vedo assai chiaro. 

a deve apprendere ch'io sono un 
UT io e fadelo 0 di forte sentire, 
© che l'amo pazzamente, Si, ora 
e voglio che tutti lo sappiano. fo la por- 
torò in palma di mano; dov'è la sua 
stanza sarà la mia, le nostre Ja 
devon esser divise ; il nostro am 
il nostro mondo. Ch 
m'importa di 


to? 

Ah!... o quel Valter!.. quall'infe 
lico?.. non ti sei commossa por lui? 
Buono e nobile uomo, permeztimi d'ab- 
bracciarli è riabbracciarli rel mio pon- 


0! 


lì era un romano, Giulia 


si É lin si 
sarobbo furse sbarazzatg dal suo rivala 


Ma io non me, ne curai;. però assai | con una pugnalata ; "aa è un tedesco è 
sione di Anna stessa | ebbi ‘a fare meco stessu a persuadermi | tergo di suppiatto Jo, sue logrimo e dico 


nelle cui mani cgli tiene stretto le sue, 
Nella riuniono del Chateau d'eau il si- 
gnor Gambetta fece principalmente una re- 
quisitoria contro ai clericali. Dappoichè il 
clero commise il grave errore di parteg- 
giare in favore del pretendenti al trono, si 
‘accrebbe singolarmente nella popolazione 
parigina l'irritazione contro di esso. Il si- 
gnor Gambetta esclamd : « La Francia ap- 
parve agli ultramontani quasi terra da con- 
Quistare. Essi prescelsero il nostro paeso 


come centro della loro signoria. Indi fanno | 


assegnamento di estendere il loro dominio 
sulle altre parti dell'Europa, che tutte s'ac- 


cordano nel respingerli. Noi abbiamo detto : | 


Le clericalisme, voilà l'ennemi! Spetta ora 
al suffragio universale il confermare que- 
sta sentenza, chiamando il mondo intero a 
testimonio della solenne sua condanna del 
clericalismo, » 

Il signor di Fourtou scrive circolari so- 
pra circolari. Egli raccomanda, onde pro» 
teggere la libertà elettorale, che si facciano 


invigilare le sale, dove avrà luogo la vo- 


tazione, da molti agenti di polizia. Essen- 
dosi in questa occasione « messo mano, co- 
me disse il signor di Broglie, a tutti i 
mezzi legali di cui poteva disporre il go- 
verno, » più non vi sarebbe rimedio alla 
sconfitta del ministero. Perocchò nella bat- 


Il ministro dell'interno ha posto un nuovo 
impedimento alla sollecita distribuzione dei 
giornali esteri. 

Il quale provvedimento è davvero pue- 
| rile, essendo cagione di noia piuttosto per 
| gli stranieri dimoranti in Francia che per 
| gli elettori francesi e non potendo gli sde- 
| gni del Times esercitare la più piccola in- 
| fluenza sopra la votazione. 
|. Il partito clericalo si adoprerà assai per 

ritrarre dal proposito di astenersi coloro 
che solevaro non partecipare alle votazioni 
politiche. Molti elettori che non hanno mai 
preso parte alle votazioni di questo genere 
e che sono noti quali clienti dei clericali, 
hanno ritirato dalle mairies le loro schede. 
Ciò nondimeno l’Eliseo fonda negli elettori 
delle campagne le sue speranze. Ma potrebbe 
darsi che gli atti del governo gli avessero 
alienato l'animo del contadino. Io so, per 
{ esempio, che in un villaggio, il maestro 
essendo stato revocato come repubblicano, 
ed il curato essendo stato sospettato di a- 
ver avuto parte in questo provvedimento, 
nessun parrocchiano si è recato, la dome- 
nica seguente, alla messa cantata, volendo 
con ciò dimostrare quella rustica popola- 
zione il suo malcontento al curato, 


| GIAPPONE 


L'Osservatore triestino così riassume lo 
ultime notizie del Giappone: 

Secondo le ultimo notizie, l'insurrezione 
toccherebbe alla sua fine (cosa pur confer- 
mata pochi giorni fa da un dispaccio tele- 
grafico.) Il Mikado colla sua consorte era 
partito il 28 luglio da Hiogo per la capi- 
tale, ed il 21 agosto doveva aprire in per- 
| sona l' Esposizione nazionale a Tokio. I 

guerrillas continuano ad infestare le regioni 

del sud, ma le forzo dei ribelli erano tal- 
mente esauste che i più eminenti generali 

| imperiali avevano già abbandonato il teatro 
della guerra. Del maresciallo Saigo, capo 
dei ribelli, non si aveva da qualche tempo 
notizia alcuna. 


Giunsero dall'America al dipartimento , 


| della guerra 5000 facili Remington ed al- 
cuni cannoni Gatling. Le spese generali per 
la repressione della rivolta furono calco- 
late a L. 5,350,000. 

I setto marinai tedeschi, implicati nella 
rissa coi marinai del bastimento francese 
Atalante, furono mandati a Scianghai, per 
essere trasportati con un vapore tedesco in 

| Germania, ove verranno sottoposti alla ri- 
spottiva procedura. 

In tuito il Giappone regna una dissenle- 
ria epidemica, che attacca puro i forestieri, 
Vi cbbero anche parecchi cssì con esito le- 
tale. Quasi la metà dell'equipaggio dol va- 
pere Giamis Castle, giunto da Yokohama 
a Tokio, era ammalata. Undici individui, 
compreso il capitano ed altri ufficiali, fu- 
rono trasportati all'ospedale. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA” 


Iori è ritornato in Roma da Napoli l'ono» 
rovole Nicotera, ministro dell'iaterno. 


— È ottobre, bisogna divertird — dico 


vano ieri due denno del popolo che ands- | 


— Tr°_—_————————m@ 
| 


al suo rivale: « sia tua! » Come posso 
rimeritarlo ? Che posso fare, tranne che 
averlo caro nel fondo del cuore e fare 
a me stesso sacra promessa di rendere 
infinitamente felice la fanciulla a lui 
cara? 

Oh fossi a domani e fossi presso alla 
sua finestra, a'suoi piedi!.. 


LETTERA OTTAVA. 
Felice notte, Giulia! 
mia sorte, ma ora l'è finita. Ogni cosa 


è finita e per sempre. Addio ; ora sono 
di nuovo in viaggio. Da Roma ti seri- 


verò più in lungo; ‘o nol posso. 
La mia cicca speranza m'aveva deluso. 
Non poteva stare; si era senza dubbio 


troppo buona per me... oh, senza dub- 
bio fu cosi... lo non so ciò che scrivo: 
addio. Mi par che la terra vacilli e 


tremi di sotto a°miei piodi e realmente | 


un noto non mi sarebbe in questo 
momento il male peggiore in paragone 
della mia agitazione. Ruonn notte. 


LETTERA NONA. 


Da Munterosi, 
Il vetturino si tratlieno qui, a poche 
osta notte, Do- 
volta 


miglia 
mani prosli 
della città dei Sotto Colli. 

Il vento fischio intorno alla casa, la 


| taglia sì sono adoperate tutte le riserve. | 


Ho tentato la; 


città, 


, di quelle donne. ; i 
|| — Hai ragione — ripeteva l'altra, 
Passa in quel frattempo una carrozzella, 
| fanno cenno al vetturino, si ferma, vi son 
dentro. 
— Fuori di porta — dissero entrambe 
ad una voce — e bada di non addormen- 
tarti. 
Il vettarino si slancia al trotto. 
Dopo una scarrozzata di oltre una buona 
\ ora ritornano in città e scendono in via 
de' Satiri; voltano le spalle e come sme- 
morate s'avviano po’ fatti loro. 
| Il vetturino le chiama: 
— Ehi, buone donne, avete così debole 
memoria da non ricordarvi che siete andate 
i un'ora in vettura, e che la: vettura, non es- 
| sendo vostra, siete in obbligo di pagarne il 
nolo? 

— D'ottobre non si paga — risposero, e 
si allontanavano. 

Le raggiunse il vetturino che reclamava 
il suo, ed esse, in cambio di metter mano 
alla borsa, gli scaricarono addosso ogni 
sorta d’ingiurie; ma giunsero in buon punto 
le guardie, le quali s' ebbero esse pure la 


— Mi pincerebbe lasciarmi strascinare in 
vettura un paio d'ore — soggiungeva una’ 


il quale si reca alla 
‘narrare il fatto, 


Questa mattina al mercato degli erbaggi in 
piazza di Campa de' Fiori vi fu un tafferuglio 
del diavolo —_—. 

Per un nonnulla sono venuti a contesa 
fra loro un facchino, allo stipendio dei da- 
gherini, è un fruttivendolo, Dopo la solita. 
scarica d’ingiurio e minaccie, sono venuti 
allo mani, e mentre il fruttivendolo cava 
il coltello di tasca per ferire l'avversario, 
costui, dato di piglio ad una stadera, gliela 
searaventa sulla testa, ‘lo ferisce e fugge. 
E per combinazione nessuna guardia su quella 
piazza è a quell'ora ! i 


Ci scrivono da Subiaco, 12: 

Nell'agosto ultimo , certo Censi Antonio 
| Rocca Canterano, per vendicare un pro- 
| prio fratello rimasto ferito ‘in una, rissa; 


loro parte'di villanie per essersi mischiate, | per lunghe trentasèi ore tenne dietro con 


riguardava. È 
Veduto finalmente che la scarrozzata era 


| stata una vera truffa, le due donne furono 
' tratte in arresto; il vetturino, per il mo- 
| mento almeno; avendo poca speranza d'esser 


dicevano le donne, in un affare che non le | passi guardinghi il di lui feritore, e men- 


e lo vide seduto mangiare tranquilla- 
mente un tozzo di pane, col sangue freddo 
dell’ assassino gli scaricò, forse ‘alla di- 
stanza di 5 metri, un colpo di fucile alla 
testa, il cui proiettile lo ridusse istanta- 


pagato, se ne ritornò mogio mogio sulla | neamente cadavere. 


! piazza ad aspettare migliori avventori, 


La Commissione municipale del Museo 
| d’arto applicata all'industria ha indirizzata 


' ai consiglieri municipali una lunga Memo- 


ria, nella quale si propone di provar loro 
che il vero ed unico fondatore del Musco 
suddetto fu il Municipio di Roma. 


In quella sono riportati gli atti o le 
deliberazioni del Consiglio comunale stesso, 
risguardanti questa istituzione. In una pa- | 


rola, si fa in essa l'istoria della fondazione 
del Museo, e da quella se ne desume che 
il Museo, essendo opera e creazione comu- 
nale, dal Comune deve avere impulso e 
vita. b, 

La Relazione termina col mostrare l'ef- 
ficacia dei Musei d’arte applicata all'indu- 
stria, e su questo siamo intieramente del 
parere della Commissione. 
| Quindi conchiude in questi termini: 

« Di fronte ai fatti e alle considerazioni 
« suesposte, i sottoscritti, componenti la 
« Commissione direttiva del Museo, hanno 
« fiducia che il Consiglio comunale, rico- 
« nosciuta nel Museo una istituzione sua, 
< la quale può rendere al movimento indu- 
« striale della città un'impronta artistica; 
« ritenuto che le scuole del Museo servono 


< di complemento alla scuola degli artieri, 


« non solo non ritirerà al nuovo Istituto jl 


« favore con che gli piacque incoraggiarlo |° 
€ fin qui, ma vorrà determinare in modo | 


« definitivo i rapporti che debbono uniro 
« il Museo stesso al Comune. » 


Il sindaco rende noto che il ruolo sup- 
plotivo dei contribuenti della tassa sul be- 
stiamo, compilato in baso alle assegno dato, 
od accertate di ufficio posteriormente alla 
pubblicazione del ruolo principale, trovasi 
depositato nella segreteria comunale e vi 
rimarrà per lo spazio di quindici giorni 


da oggi, durante il qual termine una copia | 


del ruolo medesimo sarà ostensibile nell’uf- 
ficio III (sezione Tasse), per dar luogo a 
reclamo di quei contribuenti che si trovas- 
sero aggravati; che scaduto detto termine 


i reslami non saranno accettati; cho gl'in- | 


seritti nel ruolo sono da questo giorno le- 


galmente costituiti debitori della somma ad | 


essi addebitata ed è loro obbligo di pagarla 
alla scadenza. 


L'Osservatore romano pubblica stassera 
una Nota, nella quale raccomanda ai cat- 
tolici di pregare domani pel trionfo dei 
candidati governativi nello elezioni francesi. 
Uguale raccomandazione fa la Voce della 
verità, Ne prendiamo atto. 


Un furto audacissimo, benchè di poca 
entità, fa commesso ieri nella chiesa di 
Santa Maria in Traspontina. 

Mentre il curato celebrava la messa, un 
individuo entrò nella sagrestia e con un 
pretesto indusse un chierichetto ad uscirne. 


| 


Questo Censi poi, reputandosi sicuro del 
fatto suo tornò in paese, e vi rimase fino 
a tanto che sentì cominciare a levarsi nel 

| pubblico qualche dubbio sul suo conto: al- 
lora datosi alla campagna fecelcorrer voce 
che avrebbe consumato altri due ‘omicidi. 

L'arma do'reali carabinieri della Seziono 
di Subiaco, diretta dal bravo luogotenente 
signor Giovanni Faini, col solerte mare- 
sciallo sig. Sante Adriani non lasciò mezzo 
intentato per impadronirsi dell’omicida, ma 
benanche coadiuvata dalla Sezione di Ti- 
voli, s’accorse ben presto che i mezzi di- 
retti non avrebbero mai condotto ad alcun 
resultato, Cercò quindi di spiare passo passo 
tutte le mosse dell'assassino, e potò venire 
a sapore che nella notte dell'8 al9 andante 
ottobre, il medesimo sarebbesi recato in 
Roma per alcune sue ragioni particolari : 
allora non lo lasciò più, e seppe così beno 
tenerlo d'occhio che in quella successiva 
venno a capo di farlo arrestare in Roma 
in un'osteria di via S. Eustacchio, dove sl 
suo arrivare, costui s'era dato un fiato nome. 

Questo servizio tanto ben condotto ha 
giovato per più conti, perche oltre aver 
assicurato la punizione d’un’assassino, ha 
rialzato il morale della popolazione ove av- 
| venne il delitto, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 12 Ottobre 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della staziono è di 40,m 05; 
Barometro a mozzodi = 703,5 
Termometro centigrado 
Massimo = 17,0 — Minimo = 58 
Umidità media del giorno 
Relativa = 65 — Assoluta = 0,70 
|. Vento dominante, Da N. ad 0. 
Stato del cielo. Sereno . 


Estrazione del 12 Ottobre 
Roma 77 — 37 — 88 — 00 — 40 
PE ITA SOA 
IL COMM. DEANDREIS 


Un dispaccio telegrafico da Torino ci 
reca la dolorosa notizia della morte, colà 
avvenuta ieri, del comm. Giovanni Mau- 
rizio Deandreis, Questo egregio magi- 
strato tenne importantissimi uffici 
deputato al Parlamento nazionale, 
gretario generale del ministero di gra- 
zia e giustizia, consigliere di Stato. Una 
gravo malattia lo costrinse a chiedere 
il riposo in una età nella quale avrebbe 
ancor potuto servire utilmente il paese. 
Uomo di vasta dottrina, d’ingegno rion 
comune, d'animo retto, di sentimenti li- 
berali, rivolse tutte queste sue qualità 
| al bene della patria. La, sua memoria 
| vivrà stimata e onorata da quanti sanno 
rendere giustizia ai pregi della mente 
e all’integrità del carattere, 


pioggia batte sui cristalli. AI chiarore | mi avviai, accompagnato dal suono fe- 


di una fosca lampada io seggo presso 
al mio letto sopra una seggiola tenten- 
nante e cerco di togliermi, mediante 
lo scrivere, all'insonne solitudine. 

Si, la mia cara Giulia, tu devi saper 
tutto; devo lovarmi questo peso dal 
cuore prima di entrare in Roma ; devo 
confessarti com'è passata la dolorosa 
storia che al ripensarci mi fa risalire 
il rossore sulla fronte e fino alla radice 
de'capelli... ‘ 

Da vero pazzo presuntuoso, pieno di 
una superba sicurezza, ritornai a casa 
il giorno seguente, beato del pensiero di 
renderla felico e formando de' piani dei 
viaggi che volevo imprendere con lei 
per finire di ridestare il suo spirito e 
completare la sua educazione, 

Mi vedevogià con essa nel Pantheon, 
sul Palatino, la conducevo a passeggiare 
tra le rose del Pincio. E quando final- 
mente rientrai alla stazione come se 
fossi ritornato da un lungo viaggio, il 
| cuore mi batteva nel seno come un 
| martello. 

Era domenica ed un tempo stupendo... 
Oh, un giorno, Giulia, che pareva creato 
apposta per promettersi sposi al cospetto 

| di tutti gli angeli' Incontrai per via 
| una fioraia e comprai il suo mazzolino 
| più bello, e l’annodai con un nastro 
| ehd avevo ritrovato per segno in uno 
dei libri d'Anna, e in un momento di 
capriogio amoroso m'ero nascosto, e così 


| stivo delle campane, alla di lei casa. 
La cuoca , la buona Sofia, sedeva in 
abito festivo davanti all’uscio e mi sor- 
| riso. 

« Siete già di ritorno da Roma? » 
chiese la maliziosa. « Qui non trovate 

| nessuno in casa, le signore si sono re- 
cate con una signora forestiera a fare 

| una gita sul lago e pranzeranno a M... ; 
non saranno di ritorno in tutta la gior- 
nata, » 

Senza uscire in esclamazioni di sorta, 
mi voltai subito dall'altra parte e corsi 
dietro a loro. Un’ infinità di barche ri- 
piene di persone vestite a festa solca- 
vano l’onde. ll cielo e il'lego limpidis- 
Simo armonizzavano colla serenità del- 
l'animo mio, le brune rive'sì stacca- 
vano leggiadramente da ‘ quell’azzurro, 
un molle venticello ‘spirava ;. pensavo 
beatamente a que’ giorni in' cui, spesso 
facendo da rematore, conducevo io stesso 
Anna su questo lago, o cullandomi io 
solo sulle acque, passavo, fantasticando, 
le .ore della sera. 

Finalmente scorsi la barca che cer- 
cavo; agitai il fazzoletto, corsì loro in- 
contro un tratto lungo la riva. Mi vi- 
dero e ritornarono addietro. 

Mi parve di scorgere Anna, che, alla 
mia vista, trasali di sorpresa, ma quando 
mi furono, vicine , ella mi salutò colla 
sua abituale compostezza, x 


(Continua) > î 


farono così presso ai deputati 
da fin il petto colle loro mortali 
| punte, » Gli'amici doi deputati, rimasti in- 


* | dietro, vollero andare in loro soccorso. Un 


apr 


Me sronte 
iltan 


 “/arietà 
| L'HISTOIRE D'UN CRIME 


Corrispondenza! particolare dell'O pinione) 
diiù Parigi-Versailles, 11 ottobre. 
+ (W.), Dall’ Histoire d° un crime si rileva 
«pri inte che il partito, il quale nel 
1851 si oppose al colpo di Stato, si mostrò 
allora impotente. Sorge quindi il dubbio, se 
domani questo medesimo partito saprebbe 
opporsi con miglior successo a qualche altro 
tentativo dello stesso genere, 
LL’ insurrezione di giugno fu nel 1848 una 
Comune repressa con crudeltà non minore | 
di quella con cni fu repressa recentemente | 


colpo di fucile partì dalle .loro file. Allora 
solamente risposero i soldati con una sca- 
rica e il deputato Baudin cadde mortal- 
‘mente ferito. 

Gli operai dicevano ad alta voce che in 
giugno si era tirato sopra le brache di tela 
è che in dicembre i soldati fecero fuoco 
sopra le persone di qualità; tornare l'una 
e l’altra cosa il medesimo. Uome poteva 
invocare efficacemente la legge un'assem- 
blea, clie, colla spedizione di Roma, aveva 
dato l'esempio della violazione della Co- 
stituzione? Come mai il popolo avrebbe po- 
tuto riconoscere e seguitare, quali cam- 
pioni della legge, quei generali d'Africa che 
meditavano ciascuno un colpo di Stato o 
legittimista od orleanista e che difendevano 
la Costituzione per non averla potata strac- 
ciare prima di Luigi Bonaparte? 

Il 2 dicembre 1851 il partito repubbli- 
cano era già morto. Più non vi era altro 
che la concorrenza delle tre dinastie rivali. 
Il presidente si trovava già all'Eliseo; mi- 
nor via lo separava dalle Tuilleries; esli 
vi giunse quindi prima degli altri due pre- 
tendenti. Io non professo certo ammirazione 


Ja Comune di Parigi e che aveva eccitato | er il defanto conte di Morny. Mentre 
nel popolo 1’ interno desiderio di trovare | Luigi Napoleone aveva una vaga coscienza 
un vendicatore, quale si fosso. Delle As- | della sua missione e la persuasione che la 
semblee incapaci avevano nel 1851 discre- | tradizione sua fosse migliore della tradi- 


ditato il. governo parlamentare. Luigi Na- | zioné borbonica o della tradizione orleani- 
poleone tirò partito da questo stato di cose. | sta, Morny riguardava l'avvenimento del- 

Il libro di Hugo non è una storia, ma | 
una serie di ricordi persunali e pieni di | 
notizie interessanti per la storia. ——1|tragico corte espressioni del sig. di Morny. 

Il capitolo 1° dipinge la sicurezza di co- | Cabo TE scriveva al rsfso % 
loro che dovevano indi a. poco essere Per- | polizia: « Fato di Vittor Hugo quello che 
cossi.dal, colpo di.Stato.. Il signor Viltor | g; pare », egli intendeva dire che non aveva 


Hugo aceusa per tal modo di cieca impre- 
videnza i suoi amici politici. Egli inco- 
mincia col diro che il 4° dicombra 1851 
Charra3 scaricò le sue pistole. Quando anche 
fossero rimaste cariche le pistole di Charras, 


i fatti non avrebbero mutato per questo. | 


Ma cotesto particolare dimostra, se non 
altro, quanto difettassero di perspicacia po- 
litica questi vomini, che. erano al tutto me- 
‘diocri e che l’esiglio circondò di un’aureola 
di gloria. Che rimarrà di Charras ? Un vo- 
lume, nel quale si sforzò di provare che 
egli, comandante. dell'esercito francese a 
Waterloo, sarebbe stato più abile di Na- 
poleone I. La è cosa incredibile, 
Changarnier, non meno sicuro di Charras, 
aveva, licenziato, pochi giorni prima del 
‘colpo di Stato, parecchie guardio del corpo 


che egli aveva prima assoldato e dalle quali | 
mon ;erasi separato per. tutto il tempo in | 


cui, nessun periglio lo minacciava, Ma al- 
lorquando i capi di un partito hanno paura, 
mentre dovrebbero starsone tranquilli; al- 
lorquando sono tranquilli, mentre. dovreb- 
bero stare sullo vedette, non è forso ine- 
vitabile la loro disfatta ? 

Vittor Hugo dimostrò in que' giorni un 
singolare coraggio. Egli vi offrì in sacri- 
ficio la propria vita. E l'odio suo contro 


al 1852 non è stato espresso interamento | 


cagione di temere il poeta; che lo si poteva 
| Jasciaro libero , o esiliare, o imprigionare. 
| Ma non voleva certamente dire che lo si 
| dovesso fucilare, 

Fra. qualche mese si potrà alfine giuli- 
care imparzialmente il colpo di Stato. Noi 
vediamo ora a fronte i cospiratori monar- 
chici che nel 4851 sono stati delusi da 
Luigi Napoleone, e l' Opposizione che fu 
viuta allora. Ma non vi è più Luigi Napo- 
leone, Aspettiamo il risultato. La reazione 
era scissa nel 4851 come lo è oggi. Mentre 
Veuillot e Montalambert appluudirono al 
colpo di Stato, Berryer e Do Falloux avreb- 
| bero voluto punirlo. Ma rispetto alle masso 

Napoleone aveva un prestigio che non ha 
; il maresciallo. Egli possedeva la forza ine- 
| rente al suo nomo; egli era l’eletto del suf- 
fragio universale; nessun oporaié, nessun 
contadino ignorava che egli era il nemico 
del governo antico. Luigi Napoleone ha fatte 
molto concessioni ai nobili o ai preti, ma 
di nulla.era loro debitore, 
| Il presidente della repubblica odierna è 
uscito da una semplice maggioranza parla- 
mentare e si appoggia d'altra parte sull'efli- 
mera loga dei partigiani di tre dinastie ri- 
| valeggianti. La sua situazione è dunque 
| meno felico di quella di Luigi Napoleone. 


noi Chatimerts 0 ‘nel Napoléon le Patit. Ma il pacso è diviso in quel modo me- 


RO va pigra Lesa PI "ital cagiono di temere il rinnovamento delle 

ne Du "cs pis Sillera no | 5t0sso lotte. Si ha cagione di temere ezian- 
7) 

tende semplice. Nbiatilas (pi irsbogoa ‘Intero. | dio che Vittor Hugo, ritornato, nella sua 

dall’animo suo il profondo disprezzo per 

certi individui. 

Curiosi particolari del 2 dicembre! La 
secorida persona cho si presentò al prosi- 
dente Dupin ondo iutimargli la convoca» 
ziono dolla Camera, fu il principo (ero Ja tro) 

di r € ” ppo presto che la maggioranza re- 
Jamo  Nàpoleone. Dopin rispose: < Nulla; pubbllcana della Camera sciolta dsl maro- 
vi è.a-fare. » Hugo pa e aPh | seiallo ha respinto l’amnistia, la qualo serà 
tati gli avvolsero una ile E} A dia il primo articolo del propramma del prin- 
sorda, intorno al collo e lo trascinarono | cjno imperiale; egli non considera che. le 
Rel mozzo della sala; Che; poteva un ‘ese | moltitadini, qualunque cosa si faccia, sti- 
vito capitanato da siffatto uomo? Dalla bocca | tano sempre assai poco lo Satie 
di Dupin usci questo. motto alla Pri L- Li NÈ tallone 
homme: « lo li farei uccidere, so a' 
appena quattro soldati e un caporale, » Ma 
îl fatto è che pp Spr Norizie INTERNE E FAT VARI 
che uomo per soddisfaro i suoi colleghi, 
evitando egli risolutamente il pericolo 
ricevere la più piccola groffiatura, Dupin 
‘usci dalla sala dopo la prima intimazione, ' questo notizio intorno al notaio Picarone 
balbettando qualche parola, Vittor Iugo di cui parla una nostra corrispondenza da 
disse: « Nous ne les ramassorons pas. L'ui- Napoli ins.rita nel numero di iori: 
« stoiro n'a pas botte. » | Egli cra notaio certificatore non solo di 
% Da Din della disciolta ri 74 Ì vari dipinti di è la prefettura. Ciò 
lunò per breve ora in una dello mairies di | mostra la fiducia di cui godeva. 
‘Parigi è deliberò circa i mezzi, atti a vin- | Presso il Banco di Napoli esercttava l'af- 
‘core Luigi Napoleone. E dico Vittor Hugo, | ficio di cassiere pei pagamenti’ relativi al 
‘che parocchi di quei depatati « sembravan> | servizio della Rendita pubblica. Il suo 
temero al pari di essere vinti e di vin-.l ufficio di cassiero poteva perciò dirsi tem- 
cere. » Tra quei difensori della repubblica ‘ poraneo, cioè durava quanto durava il pa- 
vi erano l'avvocato borbonico Berryer «ed gamento dol semestre che il Banco fa pr 
il-ctericate de Falloux. Il popolo di Parigi dont del governo de molto 3 
poteva rispondere forso alla chiamata di con pochissimo utile, 
uomini di tal fatta? Quando si volle ado- | Sicchè ei non poteva mai p ro t- 
ro la forza contro a Luigi Napoleone, toli di rendita por conto del Banco; pagava 
si vide alfino di poter faro assegnamento i cuponi, cccò tutto: e di questo anch 
sopra un solo generale, Oudinot. « Questo rendeva conto ogni sora all'eg comm 
nome , dice Hugo, appena fu sentito pro- Sambiase, obo con molta solerzia disim 
munziare, diede luogo in tuiti noi a gravi gua i doveri inerenti al suo ufficio. 
considerazioni. Che cos'era il colpo di Stato , Indipendentemente da ciò, come privito, 
se non una spedizione di Roma nella stossa o valendosi della fiducia di cui godev 
Francia? E contro chi era diretta questa neva banco e prestava danaro su pego 
spedizione? Contro. a coloro che avevano ' senza, wa a forto interesso, 
fatto la spedizione di Roma in Jtali», L'As- Non pochi allettati dal firto int 
semblea nazionale di Francia, forzatamente | cho pagava, e dimenticando che i forti 
sciolta, più non trovava, per difendersi in | teressi indicano certa perdita del cnpitalo 
Li Pisa Lia bra un me gene: impiegato, depositavano presso di lui titoli 
rale, E quale? Precisamente quello che, in' 0 somme. 
nome dell'Assemblea nazionale di Frane 
aveva sciolto» colla forza l'Assemblea na- 
zionale di Roma. » 
Profonda osservazione! Ma Vittor Hugo 
mon: è sempre così serio come si mostra | teneva. 
qui. rta che sle cose sarebbero an-| Questi valori «tue dei privati: il Banco 
dato caltrimenti, qualora i rappresentanti | non c'entra per nulla. 
‘avessero potuto disporre di ue. bel uomo, | 


dersi cho vi sono uomini, i quali possono 
faro peggio del duca di Morny. Può venire 
tempo, In cui Luigi Napoleone gli appaia 
sotto lo sembianze di un tiranno. buono. 

E quanto al popolo, Vittor Hugo si scor- 


I II“ N°&+z3e 


Partleotar®, — Il Roma di Napoli dà 


incomodo 0 


gio 


e si avvicinave per lui il giorno del red 
| rationem. Esso non l'aspetto 6 preso la 
fuga appropriandosi i valori che ancora 


avevamo, egli scrive, un.abito da generale | nunciare sulla sorto degli impiogati, sì a- 
un uomo che sapesse portarlo bene. Ci dunerà oggi per decidere su quella del Pi- 
‘$arebbe da fare un libro sopra la parte rap- | carone nella qualità di cassiero speciale. 
presentata dall'arte della sartoria nel de- Non sappiamo se sitri impiegati subor- 
Stino delle nazioni, » Queste parole ci dinati di lui fossero in mezzo ai brutti af- 
chiîtiano pur troppo a mente il trattato | fari che egli faceva co’privati: sappiamo | 
Sopra l'in/fuorice du bleu dans les arts, che | solamente che tanto l'egregio comm. Sac- 
fu immaginato da un personaggio della Vie ' chi, quanto glì onorevoli suoi colloghi del 
de Bohéme' di Enrico Murger. | Consiglio di amministrazione, o gli altri 
Allorchè sette deputati, dimostrando un | elevati funzionorii del Banco, fia cui il 
“vero ‘eroismo, offrirono il loro petto ai colpi comm. Sambiaso e il cuv. Marino, non 
de” soldati, questi li: caricorono bensi ;.ma | mancheranno di fare il proprio dovare, se 


‘ si.rivoltarono da 50 stesse; | Por (0850. qualcuno 


Il gioco però non poteva durare a lungo, | 


l'impero come un affare fruttuosissimo. Ma | 
| Vittor Hugo ripete talvolta in tuono troppo | 


| seo, e col treno diretto delle 2 40 riparti- 


dosimo che lo era nel 1851; si ha quindi | 


isola di Guernesey, non abbia a persua- | 


Sappiamo che il Consiglio d'amministra- | 
vestito, con, un bell'abito militare. a Non | zione dell'Istituto, al quale spetta di pro- | 


rici 
degli impiegati cra, 00 | malo. 


me dicemmo, a parte del brutto mestiere 
che co’ privati faceva il Picarone, 


sazia, — Leggiamo nel Caffaro 


Il medico, esaminata l'ammalata, viste lo ul- 
time goccie dell'olio nel fondo del vasetto, emise 
la sua sentenza terribile. 

La Sofia Michelugnoli era rimasta vittima di 


La Neue Freie Presse ha per dispaccio 
da Bucarest, 10: P 


un avvelenamento 6 non aveva che poche ore 
da vivere. 
Descrivere la disperazione, la meraviglia elo 
spavento di tutta quella povera gente surebbe 
impossibile ; certe seene tremende s'immaginano 
facilmente senza bisoguo che la penua cerchi 
di renderle in tutta la loro straziante evidenza. 
Giunsero altri medici, vennero pui nti di 
pubblica sicurezza e le autorità giudiziario per 
infarmarsi del fatto. 
Alla povera Sofia furono apprestate sssidua- 
mente tutte ls cure dell'arte, ma invano, chè, 


Disgr: 

di Genova la notizia d'un luttnosissimo 
fatto accaduto la sera del 10 corrente alla 
stazione di Albegna fra Orbetello e Gros. 
seto. 

Il treno diretto che parte da Roma alle 
2 30 pom, stava attendendo alla stazione 
d’Albegna verso le 6 1y4 il treno omnibus 
che lascia Pisa verso mezzodi. 

Il capo stazione d’Albegna, vedendo che | 
questo treno giù stava per entrare in  sta- 
zione, dà il ale della partenza al treno 3 e 
di Roma; odi sì volge a attraversare il | ta Ma debe img Deer 
binario davanti al treno di Pisa, e portarsi | tri soli dae nata a lei sorridevano 
sul marciapiede opposto. Troppo tardi però, | la bellezza e le sj } 
che già la macchina di quest’ultimo gli è! qual modo, dev'ess 
sopra, e travoltolo sotto le ruote lo rende | nitori uno strazio 
quasi istantaneamente cadavere. | penosa, cinte rio in quauti hanno 

al issimo 

I'membri del Congresso stati: | "il cadavere della povera Softa lo hanno tra- 
stico a Nepeli. — Leggiamo nel Pun-| sportato pedale di Santa Maria Nuova per 
golo del 12: | le \ratiche di leggo. 

Stamane, col treno diretto delle 6, sono | L'accompagnava una numarosa folla. Bi 
arrivati da Roma i membri del Congresso | __!! semplioista Francesco Migliorini è stato 
statistico ferroviario, in numero di cirea | e"Testato; egli, raddolcezdo l'lio di ricino, vi 
40, ed appartenenti, a diverse nazioni. tft di a, ceraso;iche i Prati Gul 

Alle 411, con apposito treno speciale, 


acqua cobata. 
composto di quattro eleganti vetture-sa/ons, | gra 


« L'Agence russe scrive: Essendo che 
taluni giornali, anche turchi persistono nel 
parlare di moderazione e di passi. dell’In- 
ghilterra e dell'Austria, ripetiamo nuova- 
mente che non è imminente alcuna media- 
zione e che non s'intraprese alcun tentativo 
in proposito. 

< l1.controllore dell'impero, aiutante ge- 
nerale Greig, è qui arrivato: 

« È falsa la notizia che la Serbia abbia 
chiesto alla Russia l'annessione della Bo- 
snia e la garanzia ‘dell’indipendenza della 
Serbia, » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


San Vincenzo, 41. — È arrivato e 
prosegue per la Plata il postale Europa, 
della Società Lavarello. 

| Suez, 11. — È arrivato ed ha pro- 


lisce che ogni ‘soldato che 
teatro della. guerra 
mosso al grado di ‘ufficiale 


militari, “. 


Banea Nazion. Toscana 


sono partiti per Pompei 

I treno speciale ha viaggiato con una 
velocità di 00 chilometri l'ora. 

Furono accompagnati dal comm. Branca, 
segretario generale del ministero di agri- 
coltura e commercio, dal rappresentinte la 


Società delle ferrovie romane, comm. D'A-| 
mico, dal capo del movimento delle Meri- 


dionali, cav. Carlo Spongia, dall'ingegnere 
Lanino, e dai regi-commissarii tecnici, Gian- 
nelli e Marino. 

Oggi stesso, alle ore 3 36 pom., col me- 


| Risorgi 


Cenno neer 


geo. — Leggesi nel 
rimento di Torin 
| È morto il 9 corrente, dopo breve ma- 
lattia, il nobile abate Botto di Rovre conte 
i comm. Giuseppe, abate di Santo Stefano di 
| Vercelli, consigliere di S. _M. 
La sepoltura ebbe luozo giovedì alle ore 
5 pom. 
'. I compianto abate lasciò, fra gli altri 


legati, lire 1200 ai poveri dolla sua par- | 


| rocchia, 


seguito per Singapore il vapore Suma-| 
| ira7 della Soci Rubattino.. | Banoa Generale 
Berlino, 12. — La Gassetta Nazio- | 
| nale anvunzia che il conte d'Eolenburg, 
| ministro dell’interno, ha dato la sua 
| dimissione. 
Buda-Pest, 12. — La notizia data 
| dal giornale Romanu? che un corpo di 

franchi tiratori ungheresi sia penetrato 
{mella Rumania, è posta fortemente in 
| dubbio. 

Parigi, 12. — Il maresciallo-presi- 
dente ricevette oggi il generale Cialdini, 
{ ambasciatore d’Italia. 


| Buoni Moria. 6 00 
Società Romana 


BORSA DI ROMA 
13 ottobre 1877 (ore 1 pom.) 


Quantenque la chiusura di Parigi di deri ra= 


| prosa da terr 


desimo trono speciale, i dolegati straniori | 
hanno fitto ritorno a Napoli. | 


Domenica poi visitersnno il nostro Mu- | ATTI Ur FIOTALI 


| Là Gazzettà Ufficiale del 13 ottobre con- 
tione: 
1. R. dsereto 18 settembre, che erigo in corpo 
morale l'opora pia instituita in Osimo dal do- 
funto Ottivio Bardezzi ; 


ranno per Roma. 

Per questi due giorni che resteranno 
nella nostra città, hanno preso alloggio al- 
l'Hotel Bristol, 


Mnorificenze. —.Il Diritto di ieri 
sera scrive? | 2 R. doerito 18 settembre, che erige în corpo 
I ministri della isteuzione pubblica e degli | morale duo Iusciti del parroco Martinatti nel 
affari esteri si sono messi d' accordo per | comune di Conzano ; x 
insiguire di qualche italisna onoritcenza | 3: Disposizioni nel personale militare. 
alcuni illustri stranieri che sono decoro | «e 
della scienza in Europa. Faròno fatti com- | La Direzione generale dei telegrafi avvisa che 
mendatori dell'Ordine della Corona d'Italia ‘ furono attivati uffici. telegrafici nello stazioni 
i signori. Basilio Gregorioff, professore di : di Acquariva, Platuni è Cimpofranco, Caldaro, 
storia orientale nell'Univeraità di Pietro» | Comitini, Girgenti e Porto Empedoslo 0 Sirada. 
burgo, già presidente del Congresso degli 
orientalisti tenutosi lo scorso anno in quella | 
città, e Francesco Cornelio Donders, prof n hl 
nell’ Università di Utrecht. Furono nomi NOTIZ I E Ù L T Il M E 
minati cavalieri del med:simo Ordi il 
prof. Natale Guenau de Muassy, clinico 
all'Hotel Dieu di Parigi; e il dottor Luigi 
Guilland, presidente dell'Associazione me- 
dica di Savoia. | Roma, reduce da Brescia e Stradella, 
Sappiamo che per altri scienziati sono l'on. Depretis, presidente del Consiglio. 


L'ON. DEPRETIS 


Orribilo delitto. — Togliamo dal 
Roma di Napoli : 

Un orribile reato venne scoperto dai cara- 
binieri in quel di Vallo. 

Rosa Bronzo dava ad intendere ai suoi 
congittadini che adempiva al pietoso ufficio 
di raccogliere i neonati ripudiati dai loro 
genitori per recarli all’ospizio dei trova- 
telli in Salerno, 

La cosa non pareva molto schietta, ed i 
carabinieri seppero dipprima'che la Bronzo, 
col pretesto di dover portire ell’ospizio lo 
infelici creature, carpiva molto denaro dalla 
buona feto altrui. 

E le inagini sulla condotta delia Bronzo 
giunsero ad assodare che certo aveva sof- 
focsto uo bambino nel forno di sua casa; 
ed ua altro cadavere di bambino in putro- 
fazione fu trovato nel fondo di un sotter- 
reneo della medesima casa. 

La iniqua donna venne immantinento ar- 


in corso le trattative d'uso coi governi da 
cui dipendono, essendo intenzione dei due CTR 
TI 
nello splendide individualità che la rappre- GUERRA RUSSO-TURCA 
sentano, . | Ta 
(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 

ungherese non ricevette alcun avviso 
dalle autorità locali della Transilvania 
mate nella Rumenia. Tutto si riduce ad 
un falso allarme, ed è falsa la notizia 
ringraziamenti dal principe Gorciakoff 
por aver sventata la cospirazione tran- 


ministri di onorare la. scienza all’estero ' 

Buda-Pest, 13 ottobre. —Il governo 
relativamente al passaggio di bande ar- 
che .il conte Andrassy abbia ricevuto 
silvana. 


Le operazioni in Bulgeria, 


Il 7imes ha per dispaccio da Bnoearest, 

10 ottobre: 
< Il tempo burrascoso continua, qoantun- 
! que sia caduta poca pioggia nello ultimo 
48 ore e le operazioni attive siano Impos- 
sibili in causa della difficoltà di muovere 


n , per dar conto alla giusti:ia del suo l'artiglieria, Lo strsde rumeno e le bulgare 
onor: sono in fessimo stato. La fanteri 
Arvelonamente. — La Gazzetta d/- | &MtiBOa però ad arrivare e si troverà tutta 
talia; racovata dn questi; termini un tristo | 1A Poilzione atlor:1à le strado saranno in 
fetto, che ha commossa buona parte della | Puon ordive. a fio 
Ì : « Coloro che considerano la campagna 
popolazione fiorentina : e N Mia. WIARICi. re 


adrueciolo dei 

tta Sofia Michelagaoli ai sentiva 

0 non tanto bene di salute. 
poso di prendere dell'olio di 
tra aderi 


grande delusione fra breve. La cavalleria 
rusia è attivissima alle posizioni di fianco 
di Osman pasciò, o dall'insieme risalta evi- 
una 1 uova mano dirige le 
ii alleati contro Plevos. 
mito quest'oggi, dal forni- 


da qualche gio 


La madro lo pi 
0 la giovi: 


praro, ieri sera, la benefica 


v'ha provvista di farino 
mese în quest' ultima città ed im- 
rovvigionamenti a Bucarest. Non 
pericolo che l'esercito in Bul- 
r mancanza di viveri, quan- 
o molte cose neecssario e lo 
magg ore generale russo nen abbia 
provraduto come doreva, » 


disse meso diazuat 
Il somplicista p 
certo liquido bian 


per duo 0 tre cuec 


i casa Michel 


La Sofia, 
La Guardia rus: 


il purga 


ch 


L ratore, accompagnato dal granduca 
comandante in capo, passò in rivista, Il 6 

ottobre, a Gorpy-Studen, la 1 divisione 
| della Guardia, che comprende i celobri reg- 
| gimenti Probraienski e Ismailoffski; troppo 
ra di sentirai uns grande arsura all 1», | splendide, secondo il corrispondente del Ti. 
0 chiedeva di tanto in taato da bere dell'acqua | mes, dall'apparenza marziolo ed in tenuta 
fresca con un'ausietà fobbrile. H perf.tta, 

1 genitori, che non arerano mai visto simili 
efietti prodotti dell'olio di ricino, cominciarono 


di corp», da spasimi a- 
o, da una insistente eccitazione al 


trvei al pel 


Il Fremdenblatt ha da Costantinopoli, 10: 


erirai. 
attero poi alla disperazione quando, nel | « La maggior parte degli abitanti di Kars 
lv notte, la loro fi era sul letto | hanno abbandonato questa città c si sono 


li con con le labbra 
travolti. 


fecero ac- 


rifogiati ad Erzerum e Trebisonda. Si as- 
sicura che il guverno turco ha l'intenzione 
di trasportare la maggior parte delle truppe 
che si trova nell'Amatolia, a Kars, duranto 
la stagione invernale. 

< L'attitudino minacciosa dello tribù bo- 


quali, ili 
imo, si dettero cura di 


infatti giunso un quarto dopo e 


trovò la gioriaetta Sofla in condizioni allar- | dulne Dehaf ed Assidi in Mesopotamia, in- 
È dusso il governo ad aggiornaro il trasferi 
se subito che cosa era scendat mento d ro esercito regolare da quella 


lo dell'olio di 


provincia 21 teatro della guerra iu Bul- 
quani sobito da quel 


garia.» 


Oggi, alle ore 2 30, è arrivato a. 


trasporti russi fra Buea- | 


(| sono esagerate. o inventate... 


| Padova , 13. — Il Giorrale dì Pa- 
| dova pubblica il testo del discorso del- 
| onor, Breda al banchetto , di Bassano, 
| nell'inaugurazione della strada «ferrata 
interprovinciale. Il discorso mette în ri- 
lievo che il sistema dell’esorcizio della 
Società veneta è fondato sopra il de- 
centramento delle linee e.la riunione 
dei servizi. Non alludo alla maggiore o 
minore grandezza delle Società ferrotia- 
rie, come inesattamente fu riferito, Con- | 
fermasi la buona impressione del di- 
| scorso. 
Parigi, 18. — Il Tribunale correzio- 
nale condannò due individui rispettiva- | 


casso una leggera reaziono, di. 15 centesimi, 0. 
i Boulovards di ierì sora fossero eguali, qui © 
stamano la Rendita italiana cra fermissima a 
71 87 1{2, 77 92 1}2 perdine corrente 077,90 
per contanti. 3 

Valori cattolici pure fermi. 

Cattolico BI 65. 

Blount 77 95. 

Rothschild 82, 

Cambi pore formi. 

Francia 3 mesi 109 30. 

10. chèquer 109 85. 
Londra 3 mosi 27 87. 
Oro 21 92, 


(Ove 8 pom.) 
Un poco più debsli, fecesi qualche affare in 
Rendita a 77 72 1j2, chiadendo offerta a questo 
prezzo. 


î 


mente a tre mesi e a due mesi di car- | 
cere e a 100 franchi di multa per in | 
sulti contro Mac-Mahon. 4 


Aden, 12. — Passarono ieri i piro» | 
scafi Bengala, proveniente da Calcutta | 
e diretto per Genova, e l'Arabia, pro- 

{ veniente da Napoli e diretto per Bombay, 

ambidue della Società Rubattino. 

Vienna. 43. — È arrivato l’on. Crispi. | 

Nei circoli dei deputati austriaci fu di- 

scussa la proposta di fosteggiarlo con 

una serata parlamentare, Il presidento | 
| della Camera dei deputati, Rechbauer, | 

H avrebbe promesso di assistere alla s0-.| 


rata. e 
| Vienna, 13. — La Corrispondenza | 
politica ha da Buda-Pest : 
< Secondo i rapporti domandati tele- 
graficamente allo autorità della frontiera 
transilvano-rumena , nulla si sa sulla 
protesta entrata di volontari armati sul 
+ territorio rumeno. È impossibile ‘che 
1500 uomini, numero dato dalle notizie 
di Bucarest, abbiano passato la frontiera 
sonza essoro visti, Sarebbe dunquo assai | 
interessante di sapere per quali motivi 
| si sia sparsa a Bucarest ufliciulmento e 
con ostentazione una notizia che, como 
si è constatato, non ha fondamento. » 


Dispacci della guerra 


— Mehomed-Ali 
udienza dal sul- 
da | 
ta formando un nuovo corpo di 
> nol vilajet di Kossova. 

Viema, 12. — La Corrispondenza 
Politica ha da'Bokarest, in data di 
OgBì: 

< Diverso versioni, però non aceredi- 
tate, circolano riguardo alla entrata di 
un certo numero dd'ungheresi nella Ru- 
mania. Nel caso che questa voce si con- 
fermasse, furono prese le opportune mi- 
sure per disarmarli. » 

Londra, 13. — Lo Standard annun- 
zia che i volontari ungheresi, entrati 
| nella Rumenia , ripassarono la fron- 
tiera. 

Dispacci privati annunziano che Meho- 
med Ali ricevette l'ordine di recarsi im- 
I inforzare Osman pa- 


Costantinopoli, 12 
pascià fu ricevuto in 
ta 


esarci 


mediatamente a 
sciù. 

ll genorale Totloben avrebbe l'inten- 
zione di ridurre Osman pascià con la 
fame. 

Londra, 13. — Il Daily Neos ha 
il seguente dispaccio di Dolmy-Mona- 
stir, 10: 

< In seguito ad una grande bufera, 
tutt le operazioni sono sospese. 

< I campi divennero letteralmente al. 
treltanti laghi di fango. 

« Quasi tutte le strade sono imprati- 
cabili. 

< Le sofferenze dei soldati sono in- 
descrivibili, poichè nulla era preparato 
per una campagna d'inverno. 

« I russi concontrano grandi forze 
nel Lom. » 

Belgrado, 13. — La nota, con la 
quale la Porta domanda spiegazioni su- 
gli armamenti, non è ancora arrivata. 
Essa potrebbe complicare la situazione, 
poichè sembra che non esista la deci- 
sione di prendere parto alla guerra, 

Lo informazioni dei giornali austriaci, 


iuto | fue 


FIRENZE 12 13 
Rendita Italiana 5 00, + | o | 
Napoleoni d'oro, +. ..s + | 21.90 c) 21 Me 
Londra 3 mesì. . »|_27 33» 


Francia a vista . 
Imprestito Nazionale 
Azioni Tabacchi . + 

Ax Banca Naz, + e +0. » (1940 
Strade fevr. meridionali . 
Obbligazioni dette è +... 
Banca Toscana. + + 
Credito mobiliaro . 
Banca Generala,.. . 


Osservazioni 12 18 
Ron.it.5°jo god. lolug. 7777 112 fm. 2777 —f 


109 80v! 109.60 v 
393 


PARIGI (oro 3 12 pom) 12 13 

Rendita Francoto 3 0;0. 00.37, €915 

s° » 50/0. | 10500) 10525 

Banca di Francia. . .. + == enti 

Rendita Italiana 5 00.. 70 70 65 

Jets » ste pra E 

| Fer. PERLE +] 185=| 155— 

Obblig. Rogin tabacchi . — | -- 

Obblig. ferr. V. E 1803, 220 —| 22%0— 

Ferrovie romano, szioni, 70 — 5 

Ovbligazioni lombardo. . 223 —-| 224 

Obbligazioni romane... 23 —. 243— 

| 25231; 25 23 

. 91 DE 

.| 959,0 959,06 

ULI 12 

+} 200.50) 203.0 

|. 6060 70 

9%: IT 

264 25) 208.25 

89 —| 8&5— 

958 v 56 

Argento . » ... | -105 45! 104 95 

| Cambio su Parigi 47L0) 4350 

| Catibio sa ira | 925) 19% 

Rendita Austriara .} 0025) 0590 
» » incanta 03 4 
Union-Baok...,....j 6125 
Readita aust. nuova (oro) 73.30 

BERLINO DL] 

TRRBiOLTE I 48- 


Tabacchi 


Rendita Turea si 

LONDRA u 2 
Cons. Inglese! 95 1j2 a 9558-059162 — — 
Kondita Îtal. 70118 a — — TOljl a-— 
Spaznuolo 12118 a — — 128 a-— 
Turco 10:18 a — 1038 a—— 
Egiz. nuovo |333j8 a — —/33N8 a—-— 


Ce 
GIACOMO DINA, Dinxrrone, 


Romnazvo Giovanxi, Gerente. 


Raccomandiamo i giornali illustrati e- 
duecativi di famiglia @ di mode che escono a 
Milano dallo Stabilimento P. Garbini. Sono | 
migliori, i più ricchi © più diffusi in Italia. 
)Vedasi l'arviso in quarta pagina). 


THE GRESHAM 


ROCINTÀ INOLESE DI ARSICURAZIONI SULLA VITA 
Amalcurazioni in caso di morte, dotali, misto è vita- 
Îizie. Medicità di rariffe. Varietà di combinazioni. 
T'arietipanione altSP010 dagli li: Papdo dl riserva 


Succursale italiana : 
io in tutte le città 

trattati ©. Agente prin- 
Tosmbini, piazza S dii 


dalla” por hi 
Cipale in Roma: zig. 
La Prati, 2.9 


illustrata settimanale, 52 fa- 
RIVISTA scs tr imme Mive. 


[E —rP....__oww] 

L'Amministrazione ferroviaria. dell'Alta 
Italia, in seguito all'esorbitante quantità di 
domande per impiego che le pervengono, di 
fronte allo scarso numero di. posti che si 
rendono vacanti, ha deciso di non ricevere 
più tali domande, che rimarranno in conse- 
guenzà senza ‘evasione, doolinando al tempo 
stesso per l'avvenire ogui responsabilità pei 
documenti che alle medesime potessero tros 
varsi allegati, x : 


STABILIMENTO F. GARBIN.. 


INMOLANO - Via Castelfidardo, 17 - MILANO 


RIVISTA ILLUSTRATA 


SETTIMANALE 


fascicoli illustrati per Lo 


Questo bel giornale istruttivo pittoresco, che si pubblica al pre- 
sente ogni 15 giorni, in otto pagine di gran formato riccamente il- 
lustrate da incisioni artistiche e di atiualità, visto lo straordinario e 
sempre crescente favore del pubblico, escirà d’ora in poi Dogni, o- 
Imenica, a: partire del 4 Novembre prossimo, senza perciò. aumentare! 
il prezzo d'abbonamento già eccessivamente. limitato. Questo perio | 

lico si raccomanda în modo speciale, non soltanto per il tenuissimo 
Iprezzo, ma bensì ariche per le accurate e copiose incisioni, e per la 
IScelta coscienziosa degli scritti, che mirano sopratutto all'educazione] 
led alla coltura. Cronaca degli avvenimenti politici, rassegne artisti-| 
‘che e letterario, articoli di scienza e di storia dettati in forma. fa-| 
[cile 6 famigliare, varietà, racconti, novelle, sciarado e rebus e pre-| 
mio, ece. — La Rivista Mlustrata, sviluppando maggiormente, 
uell’indirizzo onesto che ba tenuto sin qui, si' propone di. essere il 
riassunto fedele della vita politica e sociale che si svolgein giornata. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


Italia, franco di pottò. Un anno: L. Cinque | Sem. L. Tré 
Estere » >» > Se » » Tre edo, 
-DONO. STRAORDINARIO GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI 
VENTI RACCONTI SCELTI di rinomati autori. Un volume di 490, 
‘pagine. {Gli'ubbonati fuori di Milano manderanno în pîù centesimi 
30 per l'affrancazione). 
DONO STRAORDINARIO SEMIGRATUITO 

Uno stupendo quadro in oleografia rappresentante la Musica chel 

î ‘vende in commercio a lire,eimeue per sole fl 80. (Si spedisce 


ANNO III 


în apposito rotolo franco di porto a mezzo postale). 

Gli abbonati annui ricevono inoltro gratuitamente alla fine dell’an.| 
‘nata l'indice e il frontispizio per rilegare il volume. Chi desidera i 
‘fascicoli arretrati dell’anno corrente spedisca in più lire ®. 


Spedire lettero © vaglia allo STABILIMENTO F. GARBINI! 
Milano, via Castelfidardo, a Porta Nuova, 17. 


ELIXIR CAGLIOSTRO 


Specialità della premiata Ditta 
GALLIANI E CAIROLI 
iniilamo, fuori di Porta Nuova, 32 (stazione vecchia) RiMlmz: 


Questo ELIXIR preparato secondo la formola lasciata dal 
(CONTE di CAGLIOSTRO, è un tonico aggradevolissimo e sto-; 
Imatico. È efficace nello digestioni lente pallidità e nevralgie : 
preservativo altresì per coloro che devono sottostare ad intem-| 
orie, fatiche e disagi; indicatissimo ancora contro l’insalubrità! 
lel clima perchè contiene l’Aguardiente Catalan, acquavite; 
messicana la più salutare fra le bibite spiritose. 

A garanzia delle contraffazioni l'etichetta di ogni bottiglia; 
‘deve portarè la firma autografa della ditta preparatrice CAI-; 
IROLI e GALLIANI, il medesimo nome sta impresso sul turae-, 
iciolo, sulla capsula e'sulla carta in cui la bottiglia è involta. 
Vendesi presso i principali Alberghi, Caffè, Pasticcerie, Dro-; 
igherie e Liquoristi. — In Roma a L. & la bottiglia presso 
l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 


ACOUA D’OREZZA 
(corsica) 

FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHE |f 
tratto dai rapporti è approvati dall'Accademia di Medicina) 
|. L'Acqua d'Orezza è senza rivale; essa è superiore a tutte, 
l'io Acque Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescenti © 
le persone indebolite sono pregati a consultare i signori me- 
‘dici sulla officacia di codeste Acque in tutte le malattie pro-' 
'vonienti da debolezza degli organi e mancanza di sangue; 6 
‘specialmente nello, anemie © colori palli 

Deposito e' vendita in Roma presso Paul Caffarel, via del 
{forso, 19. 


GRAND HOTEL 


RT CASINO 
ouverts toute l'année 
EAU BROMOIODURÉE 

n - 


Celòbres 
Douches -B vapeur 
- Salle d'inbalation. (ll | 


o 
Mimos distraotione 


V AIS SUISSE Hompouhe et 3A0E | 


NB. On n'est admis que sur production d'uno carte délivréo pari 


| 

| 

lla commissairo. | 
| 


MASERA ANTONIO | 
fi Via Bucherou e | 
Passalacqua 4 
TORINO 
Studio per impianto di si 
bilimenti industriali. 


Ss Costruzione di macchine af 
5 vapore di qQualunquò forza. 
< Ruote idraulicho, turbine, || 
È ultimo sistema perfezionato. 
8 Torchi idraulici , siste: 
N privilegiato, di qualunque ci 

to Pacità 0 per qua'unqueinduatria. 

See P°faochine sd impastare (bre-É 
W votate) per pristinai. 

E facchine per vermicellai , 
= cartiere oto. 
© Macchine utonaili per lavorare {{ | 
E! legnami o metalli, della mas- 
$ sima solidità è p l 
3 Il Magazzino è sempre for-. 
© mito di porte delle suddette} 


macchine. 


(A raflroldori toss] 


TORALE (Cigaretti 


Il famo essendo aspirato penetra nel potto, porta 

la calma in tutto ni stema nervoso facilita l'o 
lspettorazione, o favorisco lo funzioni così importanti degli or 
ini della respirazione, Parigi, vendite all'ingrondo J. O, 


9, vio de Londres. — Esigero come guarea 

jui contro sui Cigaretti. — 2 fr. la scatola. 1 to 
IA. MANZONI e C., via della Sala, N. 10, angolo San Paolo. Ven 
Roma nelle farmacio Scellingo, Beretti, Silvestri 


ca AL CALINO:SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante delte Acque Solfoross d’ Europa 
Sorgente fra le roccie del più puro Zolfo, ha una azione pi to! 
depurativa, solvente, cura lo malattio della pelle, ha azione risol 
‘tiva sul fegato, sulla milza, sui reni; promuova lo forzo del sistema, 
[figorente, risveglia l'appetito; espelle dal corpo i principii putidi 
lo di fermento, così risana il corpo dai mali esistenti o che mi-| 
‘nacciano. Quest'acqua minerale modifica casenzialmoule ed n modo 
‘favorevole l'organismo. 


paive guarigione certa e r: 
pid. 


Manzoni e C. Milan 


Imacie Rcàli Garneri via Gam- 
TRATTENIMENTI 
Consigli di un medico alle madri 


Trattenimenti i quali radunano 
tutte quelle norme pratiche d’igiene 
che possono essere utili ad una ma- 
dro di famiglia senza tuttavia e 
trare în certi particolari un 
troppo confidenziali della vita in- 
tima, dei quali certamente l'igiene 
ha il diritto ed il dovere di occu- 
parsi, nia che non potevano trovar 
posto in questi trattenimenti di 
retti 


della Compagnia Americana Gleu- 
Cove che ne fabbrica 1 miliono di 
chilogrammi al giorno. 


Inghilterra per le sue qualità igie- 

niche specialmente pel nutrimento 

di vecchi, fanciulli e stomachi de- 
oli. 


doi Prefetti 12 p. p. Roma, la 
quala la spedisce por ferrovia a chi 
no faccia 


dall'importo. 


DENQUAL 


Capsule e Iniezione 
por le malattie segrete 
Capsule di Mistura Peru: 

iano, il migliore rimedio c« 
ceiutò; superiore al 


Iniezione Denduai, ari. I 
ione ri 44 Gli esami d'ammissione necessari 


di ottobre, 


‘ross Road, Londra. — 4. E 
I corsi della Scuola sono divisi in 


vi: 
la, 16 e nelle primarie farm. 
Vendita in Roma nelle fai 


ro, e Via Torino 140 e 4141 


ritto, dell'economia, della statistica, 
di igiene domestica 

di famiglia driennale per le tre ultime. 
del dott. ROMEO PALADINI 
vere compiuto l’anno 17° di età, si 


agli esami d'ammissione ed a quelli 
primo anno. 


26 luglio 1876, N. 3200. 


alle madri e anche ai figli, La Presidenza 


Prezzo L 1. 


@ Regio 


| 

| 

| BARRIERA DELLA CROCE, 
Adottata in Francia, Belgio ed | 


pini o per intraprenderno delle nuore 
Ia pacchi di grammi 500 L. 150 
$ > iuisad. È 80 


» 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, Via 


gono riscaldato a conveniento temperati 
renderlo un buon soggiorno d'inverno 


mità mediante giunastica, l'elettricità e 


dica continua. Prospetti tia. 
richiesta accompagnata li Scalo 


Apertura dei corsi per l'anno scolastico 1877-78 


La R. Scuola superiore di commercio in Venezia tiene aperte 
le iscrizioni ai «corsi per l’anno 1877-78 fino al 15 ottobre p. v. 


licenza dagli Istituti tecnici (sezione commercialé) o da Istituti 
esteri pareggiati, avranno principio col giorno 18 del venturo mese 


a) Sezione commerciale, che è triennale ed impartisce l’istra- 
zione superiore nelle discipline téoriche e pratiche del'commercio ; 

%) Sezione consolare, che porta in cinque anni gii allievi alla 
laurea di legge per gli impieghi consolari; 

6) Sezione magistrale, che abilita allo insegnamento ‘del di- 


e tedesca, della computisteria e ragioneria negli Istituti tecnici, 
con un corso quinquennale. per le prime cinque materie e qua- 


Giusta decreto ministeriale 5 ottobre 1889, si accetteranno alunn- 
anche direttamente al secondo anno di corso, qualora, oltre all’ai 


Sî avverte che l'iscrizione alla Scuola superiore di commercio 
dà diritto, a forma del decreto Reale 18 giugno 1876, a procra- 
stinore il servizio militare fino al 26' anno, sulle basi degli ar- 
ticoli 118 e 120 della legge militare, approvata con R, decreto 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
DI FIRENZE 


Medico Dirett. Dott. Gav. Paolo Gresci Carbonai 


Quest'antico e ben conosciuto» Stabilimento è adattatissimo per, 
‘continuare le cure idroterapiche cominciate negli Stabilimenti Al 


nale ed invernale. Esso ha quart eri, camere, terrazza e. giardim 
‘esposte perfettamente a mezzogiorno; la sale dell'idrote 


Convitto per i bambini. Cure élettriche. Cara spoci 


sui 95 annì desidert 

ocenparzi,; in qualità 

di Dama di compagnia, di govèr- 

nanto 0 bambinaia , presso qualche 
rispettabile famiglia. 

Dirigersi o scrivero al Sij 

boga, Via do' Prefetti, 12, 


SPECNI=CANDELE 


R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO sar SIGNORA TO-|. 


VENEZIA (Palazzo Ioscari) 


per quelli che non hanno la 


(Sicurezza del sonno) 
Grazioso apparecchio in ottone che 
si adatta a qualueque candela nel 
puntoove sì desidera abbia a spegner- 
si il che eseguisco senza rumore e 
senza far fumo nè odore, Si evita 
cosi il pericolo di consumare cau- 
dele inutilmente, e di incendio quan- 
do si lascia la candela accesa ad- 
dormentandosi. L. 1 75 caduno. — 
Franco di porto nel Regno L. 2 15. 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, via 

dei Prefetti, 12, p. p. Roma. 


I NAUFRAGHI 
DELL'ISOLA DI BORNEO 
per Maync-Beld 

7 nome del capitano Wayne 
Retd, è celebre meritamente in 
Inghilterra come quello di un au- 
tore che ha dato gran numero di 
volumi interessinti ed istruttivi. 

Lo stesso Dickens parla di 
Riayne Retd, che ha la sem- 
plicità e la naturalezza dei mi- 

liori narratori, con una specie 
i venerazione. Qualche volta que- 
sto scrittore trascura gli artifizi 
che rendono interessanti le nar- 
razioni, come i troppi ricchi che 
si lasciano cadere gli spiccioli, E 
in vero la sua immaginazione è 
una miniera che gli fornisce av- 
venimenti e contrasti originalissi- 
mi, tali da tener desta l’attenzione 
non ostante la semplicità del di- 
segno e di colorito. Ogni libro 
di Mayne-Reid è una scuola 
di geografia, di costumi e special- 
mente di storia naturale. 
Un bel volume in 8. — il 
lustrato da 20 incisioni L. 
Franco di porto raccoman- 
dato L. 2 50 

Dirigersi all'Agenzia Taboga 

via dei l’refetti 12 p.p. Roma 


tre sezioni distinte, cioè: 


delle lingue inglese, francese 


sottopongano con buon esito 
sulle materie insegnate nel 


del Consiglio direttivo. 


Stabilimento 


VIA ARETINA, 19 


nelle nuovi stagioni autuu: 


ura e tutto è org: 
o. Pensione Resa gli adulti. 
le delle defo: 


l'idroterapia. Assistenza me-| 


\GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE] 


lannessi, figurini colorati tavole di modelli, ri- 
lcami, modelli tagliati, tavole colorato di tap- 
‘pezzeria acquarelli, mu 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


leomo sopra. 
Un anno L. 20. Sem. L. 10,50. Trim. L. 5,50 


STABILIMENTO DELL'EDITORE 


MILANO — VIA CASTE 
GIORNALI ILLUSTRATI EDUCATIVI 


IL BAZAR 


Edizione mensile. 
Un ricco fascicolo ogni mese, con numerosi 


musica ecc, 


a, ecc. 
. 6,50, Trim. L. 4. 


Un anno L. 12. Sem, 
IL BAZAR 


Edizione quindicinale. 


coli i annessi] 1 à A 
Due fascicoli al mese, con numerosi an |numerosi annessi, figurini di 


|volo colorate, musica, ecc. 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE SIGNORE 


fini colorati; tavolé di modelli © ricami e mo: 
dello tagliato ogni meso. 


GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE 


| Un fascicolo illustrato ogni settimana, con) 
figurini colorati di grande novità, tavole di) 
‘modelli e ricami, modello tagliato ogni mese 


Un eleganto lelto di ferro vuoto 
con paglieriecio a molla 


Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 


Jodica delle conosciuto 
Si usa in tutte le malattie in cui è indicato il jodio [ro pg 
‘nella serofola, nel gozzo, oftalmio serofolose, morbi glandolari e 
‘reggo egregiamente i temperamenti linfatici © rachitici scrofolosi. 
juesto Acque. mi si trovano presso le principali Farmacie 
d'italia e si spediscono dal dott. cav. Ernesto par bi, Voghera.| 
[Vendita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via ofotti, N. 18] 


nr ave PIANI! = 
vA ave prIanti per numeroso concorso f tazione in Italia) fu posta a dormry'* © | 3! 4 Brucnui araucusi, guuuraimento j aivgenza svi cvisune è von arviman } uv 


(Stabilimento per costruzione di let: 


IL MONITORE DELLA MODA 


Edizione quindicinale. 
Duò fascicoli illustrati, ogni mese, con figu 


Un anno E 15. Sem. L. 8. Trim. L. 4,50. 
IL MONITORE DELLA MODA 


venimenti politici, scoperte 
Un aono L. 5. Semi 


E 


ione settimanale. 
Grandi cappelli-modello 


quarello. Disegni eseguiti a 


Un nono L. 24 Sem. L. 12. Trim L. 6. 


t..15 — del Giornale pe 


Non si spediscono numeri di saggio, se la doman agnata d l relativo impori Tappezzeria, quedrelt 
Per le Signore abbonate annue simsudetti giornali sono fissati vari doni, come dal program- È a; 
‘ma cho ri trasmette gratis e franco dietro richiesta. | grafo, Cartonaggi, ecc. 


LA MODA ILLUSTRATA 
GIORNALE PER LE FAMIGLIE 
Edizione quindicinale. 
Due fascicoli illustrati ogei mese, con. nu- 
merosi annessi, figurini, tavolo ‘di modelli, ri-| 
cami, tavola colorate di tappezzeria, acquarelli, 


Un anno L. 15. Sem. L, 8. Trim. 4,50. 


GIORNALE PER LE SIGNORE 
Edizione settimanale di lusso. 
Un fascicolo illustrato ogni settimana, con] 


tavole di modelli, ricami, modelli tagliati, ta- 


Da anno L; 30. Sem. L. 15,50. Trim. L. 8, 


RIVISTA ILLUSTRATA 


DI LETTERATURA, 
BELLE ARTI E VARIETA 
Edizione Settimanale | A 
Esco in fascicoli di otto pagine in gran for-|__ ! 4 Legato in tela ed oro, L. 6, 50 
mato, illustrati da numerose incisioni sugli ar- 


GIORNALE PER LE MODISTE 


Edizione mensile. 
cino Bristol in gran formato, coloriti all'ac-| 
Un anno L. 18. Sem. L. 


Un fiscicolo sepinrato del Bazar costa L. 1,50 — del Monitore della Moda Cent. 80 — della| Tavole colorate è ricami diversi 
Moda Illustrata L. 1 — della Rivista Illustrata C 


e lettere e vaglia all'Editore FERDINANDO GARBINI, Mi 


FERDIN 


FIDARDO, A PORTA NUOVA. N. 17 — MILANO | 
DI FAMIGLIA € DI MODE | 


ALTRE PUBBLICAZIONI 
ENCICLOPEDIA DEI LAVORI FEMMINILI 
Vol. I. Lezioni d’ago e di forbice. L. 1,50. 
Vol. II. Guida a tutti i lavori di ricamo. L. 2. 
Vol Ill. Lavori di fantasia. L. 1,50 
| L'opera completa L. 4,50. Legata L. 5, 


IL GALATEO MODER 
CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI | 
|Sul modo di condursi in società ed in famiglia. 
L. 1,50. Legato in tela ed oro, L. 2,25. 


SISTEMA DIDATTICO-CORALE! 
$ RORSAALE 


© PER LA PRIMA ETA" 


ndo el a 
i gra: eleganza, Patt 


TRA FRATELLI E SORELLE 
CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 
L. 4. Legato in tela ed oro, L. 5,50. 


CARI FANCIULLI! | 


APOLOGHI, PARABOLE E RACCONTI 


TRATTENMENTI DI IGIENE DOMESTICA 


CONSIGLI di UN MEDICO ALLE MADRI di FAMIGLIA 
L.l | 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI” 


(Seguito del GaLatRO) L. 1. 


Modelli tagliati. ed imbastiti 


scientifiche ecc., 
estre L. 3. 


stampati su cartone| 


Parigi da G. Gonin. 
9 Trim. L, 5. 


r le Modiste L. 2. 


, Via Castelida: 


Interessantissima per Famiglia 


Macchina da cucire a due Fili 
VERA LINCOLN 
originale modello grande con guide, 
accessori e cassetta 


per sole lire 7 


ai rivenditori sconto dell'8 0]0 


LINCOLN delle Repubbliche dell'America del Nord. 
Dirigersi all'unico depositario £ Taboga, 
per ferrovia, contro invio dell'impor 


i) 


i macchina original Lincoln porta per marca in medaglia il ritratto del fu Presidente 


via dei Prefetti, 12, Roma, il quale spedisce 


NB. Una delle migliori Fabbriche di Macchine da cucire, arendo onorato della sua rappre 


sentanza generale pe 


Taboga di servire l'onorevole pubblico ad un p 


coperto in sioffa di filo 
so. 


no [oeegiaiicaziai 


Fratell: 

ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che 
correnza alcuna HANNO da 
UN LETTO DI FERRO PIEN 


lo, Piassa 
per va 


postzlo aumentato di I 


Spedizioni in provincia contr 


l'Italia ed acquistato un numero vistoso di Macchine, res 


—___ 
Un bellissimo emepì | | 

di ferro cou pagliericcio a molla 
ad uso letto con stoffa di filo | | 


FABBRICA E NECOZII DI LETTI IN FERRO V 
di GARASSINO GIOVANNI © iassa Campo Mc ” 
rietà degli articoli e modicità di prezzi non teme con. | 

co tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA, 
ad una piùsza verniolato a fuoco e dorato, con | 
, pagliericci a molla, e materassi, al 


3 i Reni si aniernzii “a Ò 


possibile al 


re 


per L. 95. Î 
10= | 
| 


E DI FERRO, PIENO | 


dai 


VOTO 


farzio, 4, e via Campo 


terasao o psglieriocio a molla L. SD 30. 
passeggiata di Ripetta, presso il Tevere. 
d dott 


er l'imballaggio d' 


fl < scono 


«Non più Medicine. X 

i restituita a tutti senza medicino, 
PIRA Pc e 
‘REVALENTA ARABICA 


Da per tatto si deplora che lo ealiopeo 


fisico del fanciullo 
gioia della famiglia e la gio delle ioni sia spesso e 
molti dolori. — Per la sola causa dell'ignoranza delle. madri è delle 


in 
Havvi tuttavia uo mezzo sem) to oa costoso di ripsrarvi, 
dato le suo prove da trenta cioè di alimentare i bambini n Sede 
ciulli malaticci e gracili di quelunque età con la Revalenta 
Barry, ogni tre ore della giornata, bollita solamente con acqua e 
— È infine il nutrimento che solo per eccellenza riescì ad evitare tutto 
le diagrazio dell'infanzia. © 
Citiamo alcuni certificati. 
Cure N.o 85,410. 
Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 
Avendomi la nutrice reso il mio bambino di tre mesi e mezzo in uo 
stato tra vita e morte con diarrea e vomiti continui, io lo nutrii in se- 
guito con la vostra eccellente Revalenta. Fin dal: primo giorno È 
somministrai ogni tre ore, e il bambino apriva subito i suoi cari oc- 
ghiotti e rideva: dope tre giorni riebbe la salute con sorpresa di quanti 
l'averano veduto nello stato nel quale me l'aveva reso la nutrice, 
ELisa MARTINET ALBr. 
Cure N.o 89,416, — Il ai, F. W. Bencke professore di medici 
all'Università ilà8 aprile 1870 feco il fimeigizaneo di rgicna 
lo: 


« salute. (o) 
Quattro volte nutritiva che la caruo, economizza 
dI iI rinddi Dpr tec 


Ja mevalesta in scatole: EMILI E ia UE dr 
50 c.; 1 ckil. 8 fr; 2 12 kil. 17 fr. 50 e.; 6 kil. 36 fr.: 12 ckil. 65 fr. 
pesi ai Revalenta: scatole ds 1/2 kil, 4 fr. B0 c.; da 


La Revalenta al Cloccolatte in Polvere per.12 tazzs 2 fr. 
60 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; par 48 tazze 8 fr. Tavolette. 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent; tazzo 4 fr. 50 cent; per 48 tazze, 8 fr 


per 
©, (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 
cità prosso i principali farmacisti e droghieri. 


piazza di 
maschi, 0 


i VERA 
ACQUA CELESTE AFRICANA 


preparata dal Chimico-Farmacista 


ANTONIO GRASSI 


Con quest’acqua si tinge perfettamente, in nero, 
la darda ed i capelli senza bisogno di sgrassarli 
jo lavarli nè prima né dopo la sua applicazione ; 


dello Murate, 10, 11, 12. 


la sua azione è istantanea e di facilissima appli- 
'eazione. 
Prezzo del fiacon lire 4 stia 
all’ingrosso prezzi da convenirsi | 
Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, 
via dei Prefetti, 12. 
Spedizione contro vaglia postale 


Farmacia Wy R. Italiana 


DI F. ASTRUA 
Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo via Ricasoli 


Roob depurativo coll'essenza salsapariglia 
IL ROOB coll'essonza di eal: 

lonza, il sale apaeifco nello m: 
Questo Ri 

solforosi, è il ri 


glia è il depurativo per eccel- 
nogrete ipa “ rbt 
3B proferito ai bagai a vapore, sughi d'erbe, prepara 
jmedfo più certo contro gli accidenti ocoasionati dal 
radicalmente lo impetigini o volatiche; i reumi, 
rachitiche, scorbutiche o serofolosè, le cario nelle 
, gonfiezza o rigidezza di rticolazioni, violenti dolori di capo 
che fanno incanutire o cad: pelli, Si adopora altresi, come pos- 
sente dopurativo contro i fiori bianchi, catarri di vescica, emoroidi, 0 
fn tutte % irritazioni o malattie di matrice, Guariace in una parola, tutto 
tenute da un virus qualunque, como. continui 
eruzioni sul corpo, foruncoli, pustole 
viso, sulla lingua, În bocca ed in gola, romeore agl'occhi, 


Sì prendo mattina e sera, uu'ora almeno prima del pasto una cue- 
chinjata da tavola in. un mezzo bicchiero d'acqua fredda o tispida. 
Bottiglia intiera L. £@. — 1}? bottiglia L. &. 
Si spedisco contro veglia postale, 


ricoli e disinganni fa qui sofferti dagli 
di drogho nauscanti sono attual | 
la certezza di una radicale e 


PILLOLE VEGETALI | 


Depurativo del sangue e purgenve. Li 
superiori virtà ed efficacia a tu pura. 
csi LLDI rv na morelati. 


Comm Alessandro Gamb 

Achille Casanova, che lo esperimentarono in vari casi, sompre con 

felici risultati, nello noguenti malattie: rell'ina; sa, nelle di. 

spepsie, nel vomito, nei disturbi gastrici, per difficile digostioao, nelle] 

| nevralgie di stomaco, nella stittchezsa, noll'epatite cromica, nell'itte-| 

fl risia, nell'ipocondriasi, 0 principalmente contro gli ingorghi del fegato! 

della milza, emorroidi, non che a coloro che vanno soggetti a vertigini,| 

crampi e formicolii causati dalla pienezza di 

ed ueati dal defanto dottor Antonio Trezsi. 

Siculiana, 15 marzo 1874. 
Prog. sig. Galloani, farmacista, Milano, 

« Nell'intorosso dell'umanità sofforente, 0 per rondero il meritato| 

« tributo alla scienza ed al merito, attesto che ben da 14 auni affatto] 

< da sifilide, che divenne terziaria, ribelle a quanti aistomi si cono| 

por combatterla, non rimasero farmaci, noti ed ignoti sotto) 

* titolo bi spocifico che non furono esperimentati aa vasta scala o) 
» tornarono tutti infruttaoei. 


« Al quarantesiznò giorno che faccio uso delle vostré non mai ab-i 
< bastanza lodate Pillole vegetali depurative del sangue mi trovo 
« quasi totalmente guarito, con somma moraviglia di quanti mi videro] 
< prima cho disperavano della mia guarigione. 

In fedo di che mi raffermo 


sangue, tanto encomiati! 


Cancelli 
Prozzo: Scatola da 18 Pillole . 
ia id. Wa. 


Ottoni di Pietro Ga. 
Serafini — A. Egidi 
de’ Prefetti, 


S.Margherita, 
cipali farmacio 


"Tipografia dell'Opirione, 


e IRC AGE UMANI, LU ALMI VULALLIO | I SU VLLICA PIO diavaiiota ‘una QUID per 


